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EDITORIAL

Siamo giunti a fine anno ed è tempo di stilare il 

bilancio e, soprattutto, guardare al futuro. Con il 

sopraggiungere della variante Omicron, stiamo 

vivendo ancora in un clima di incertezza che si riflette 

sui consumi. Ci sono ovviamente Paesi che subiscono 

di più le difficoltà e altri meno e, tutto sommato, 

il Bel Paese ha dimostrato di avere intrapreso una 

politica in grado di metterci in una buona posizione. 

Di questo 2021 porteremo con noi sicuramente una 

maggiore attenzione all’ambiente e l’attuazione 

concreta di misure per avere un mondo e un modo 

di fare industria sempre più green. Ma non solo, 

possiamo dire che è partita con successo la transizione 

verso l’Industry 4.0. Un’altra direttrice che ci 

traghetterà verso un futuro migliore è l’attenzione 

verso la formazione, modulata in versione ibrida, tra 

fisico e digitale, e riconosciuta da tutto il comparto 

come un’opportunità unica per incrementare 

la competitività. Infine, è in corso una produzione 

indirizzata sempre di più verso la personalizzazione. 

E il futuro cosa ha in serbo? Fare previsioni è 

difficile e possiamo solo basarci su fatti e dati 

concreti.  Innanzitutto è stata confermata l’edizione 

2022 di MIDO dal 12 al 14 febbraio a Fiera Milan 

Rho. Un bel segnale di ripartenza reso possibile, 

come accennavamo, dalla situazione pandemica 

sotto controllo in Italia. Per quanto riguarda i dati, 

la Settima Indagine di Confindustria Moda (la 

Federazione Italiana che riunisce le associazioni 

dei settori Tessile, Moda e Accessorio) incentrata 

all’impatto del COVID-19 sulle imprese del 

settore, relativa ai risultati del terzo trimestre 

2021 e alle previsioni annuali, ci indica che la moda 

italiana segna una ripresa rispetto al 2020 ma 

non raggiunge i livelli pre-COVID. Si stima 

infatti un recupero medio annuo per il settore 

nell’ordine del 20,6%, ovvero un incremento di 

poco superiore ai 15 miliardi di euro e quindi 

vendite complessive da 90,4 miliardi. Un recupero 

importante ma, come dicevamo, ancora distante 

dal 2019 (-8%). Infine, la crescita del PIL oltre le 

previsioni, ci fa ben sperare in un futuro più roseo.

#anewworldiscomingPAOLA FERRARIO

Il nuovo modo 
di pensare il business.
Quali sono le direttrici chiave che ci traghetteranno 

verso il futuro? 

Buon anno  a  tut t i !
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Sul podio delle tendenze assistiamo a un ritorno delle 
mascherine. Il viaggio nostalgico dell’eyewear sembra 

non dover mai cessare né tanto meno smettere 
di reinventarsi attraverso inediti accorgimenti stilistici. 

La forma della mascherina infatti viene portata a nuovi 
livelli con look edgy e a farfalla. Non manca la maniacale 

attenzione ai dettagli tra cui spiccano il ritorno 
delle cifre stilistiche delle varie maison.

PAOLA FERRARIO

SU LA 
MASCHERA.

L’eyewear scommette sul suo passato e rispolvera 
(tra versioni inedite e non) la mascherina.

KREUZBERGKINDER
L’irriverenza e l’audacia del marchio berlinese si sposano perfettamente con 

questa mascherina oversize.
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FASHION FASHION

DIOR
Questo modello unisce i tratti distintivi senza tempo 

della maison a un design futuristico. La maschera 
è decorata con il motivo "Dior Oblique" su frontale 

e aste; le lenti riproducono il logo.

CELINE
Stile futuristico e look eddy sono enfatizzati 
dai codici della maison, come ad esempio 
i caratteristici tre puntini e il logo dorato delle aste 
in acetato.

BLUMARINE BY DE RIGO VISION
Maschera avvolgente e oversize con lenti 
cosmetiche colorate e sottile struttura in metallo. 

BMW M MOTORSPORT EYEWEAR
Il frontale in metallo è combinato ad aste in iniettato 

sulle quali campeggia il logo. I terminali sono 
caratterizzati dal logo in rilievo nella parte interna. 

AIRPORT   
La collezione Los Angeles reinterpreta lo stile 

urban sport tipico della città di cui porta il nome. 
L'anima sportiva, ottenuta grazie alla tecnologia 

in doppia iniezione, impreziosisce le aste con 
inserti in gomma che dall'esterno passano 

all'interno dell'asta per garantire il massimo 
comfort della calzata. 

GIVENCHY
L’occhiale 4GEM reinterpreta la forma a gatto in una 

maschera femminile. Il modello è impreziosito 
da un cristallo con il logo "4G" posizionato tra 

le due lenti piatte.

FENDI
Il modello Fendi Disco presenta un frontale composto 
da due lenti circondate da una montatura in metallo 
e da un ponte piatto. Le aste catturano l’occhio 
grazie a una lente in nylon posizionata nella struttura 
di metallo e arricchita dal logo in metallo realizzato 
dall’artista e illustratore Antonio Lopez.

DOLCE&GABBANA 
Ispirazione sportchic per questa mascherina 
in fibra di nylon tagliata al vivo. Frontale e aste 
sono disegnate da una banda continua nera 
realizzate con la tecnologia della tri-iniezione 
e rifinite con dettagli in gomma. 

EYEPETIZER 
Occhiale da sole Karl in acciaio ultraleggero 

della Capsule The Glove.

LIÒ SUNGLASSES
La collezione Antica Venezia omaggia la città 
lagunare. Il sofisticato fascino delle cattedrali, 
l’eleganza di antichi pizzi, le vetrate delle chiese 
si esprimono nel design dei modelli e nelle 
loro trame ardite. Risultato di una finissima 
lavorazione artigianale dell’acciaio, impreziosita 
dall’inserimento di cristalli Swarovski e smalti che 
ricordano le lavorazioni dei maestri vetrai. 
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MERCEDES-BENZ
Dalla collaborazione tra Ic! Berlin e il noto produttore d’auto nasce MB 

Shiel, una mascherina monolente con montatura in acciaio inossidabile. 

MYKITA & BERNHARD WILLHELM
Realizzata in Mylon, Daisuke in MD1 Pitch 
Black con lenti gold flash shield è una visiera 
per occhiali da sole a forma di scudo prodotta 
artigianalmente a Berlino. 

 MONCLER LUNETTES
Ampi occhiali da sole con doppia lente ispirati 
agli originali occhiali da alpinismo. Il modello 

presenta spoiler in pelle rimovibili, naselli 
regolabili e nuove aste con il logo inciso a laser 

sui terminali delle aste con trattamento grip.

ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES 
Questo modello in edizione limitata della 

collezione Magma si caratterizza per 
l'innovativo design dei filtri che pur mantenendo 

un aspetto a mascherina permettono di essere 
graduati. La catenina può essere agganciata 

all'iconico logo del brand.

POLICE X LEWIS HAMILTON
Maschera sportiva oversize super con monolente 
e struttura ultraleggera e flessibile grazie alla 
gomma iniettata su un’anima in metallo. Elementi 
in titanio sul terminale.
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FASHION

SNOB MILANO
Dal marchio di casa Sordelli una mascherina 

unica semi avvolgente per visi di medie 
dimensioni.

 SPORTMAX EYEWEAR
Il frontale di questo modello in TR90 è dotato 

di un sistema di aerazione con 10 prese d’aria, 
mentre le aste sono siglate dal logo in 3D 

e da inserti interni ed esterni in gomma.

SILHOUETTE
Futura Dot è una limited edition e “ri- edition” dello 
storico modello Futura degli anni ‘70. Ogni paio 
di occhiali ha un proprio numero di serie e per 
ogni colore sono disponibili solo 1.964 pezzi 
al mondo. La scelta del numero di occhiali prodotti 
è legata all’anno di fondazione di Silhouette che 
è, appunto, il 1964.

PORSCHE DESIGN 
Flexible Purism esalta l’anima più sportiva 

e tecnologica del marchio. La parte laterale 
in RXP ad alte prestazioni garantisce massima 

flessibilità, leggerezza e comfort, mentre il frontale 
con un filo di acciaio inossidabile conferisce agli 

occhiali un aspetto futuristico, e alle lenti un’immagine 
quasi fluttuante.
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VERSACE EYEWEAR
Questa mascherina cilindrica oversize con forma 
squadrata ridefinisce la storia del brand giocando 
con l’identità grafica del nuovo motivo Greca 3D, 
simbolo della Maison. 

TONINO LAMBORGHINI
Il modello di punta TL507 della linea Taurdi è una 

mascherina in acciaio con lente piatta texturizzata, 
scudo tridimensionale sul frontale, sfere applicate 

sulla lente ispirate all’elemento meccanico 
del cuscinetto, aste in fibra di carbonio con 

logo 3D in metallo.

STELLA MCCARTNEY  
Questa innovativa montatura in acetato dal 

design oversize rettangolare sfoggia un ponte 
piatto e il logo a puntini che si estende dal 

frontale all'asta sinistra. 

TOM FORD EYEWEAR
Ampio pilot che affonda le sue radici negli anni ’70. 
La montatura in acetato dalle linee tubolari è abbinata 
ad aste sottili siglate dal ‘T’ logo in metallo. 

FASHION

PATRICK DEMP SE Y WE ARING THE P ’8386 SUNGL AS SES

R E A D Y

F O R  T H E

N E X T

P R O J E C T .
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ASK FOSKAP

Qualche mese fa abbiamo affrontato il tema delle 
tendenze moda. Se ti ricordi abbiamo analizzato 
insieme la differenza tra micro e macro tendenza.
Ricordi  gli spunti riguardanti le tendenze? La macro 
tendenza analizza un periodo abbastanza lungo, circa 
cinque anni e si articola su uno scenario sociale e 
culturale. La micro invece interessa l'abbigliamento 
in senso stretto, l'arredamento e ovviamente, l'ottica. 
Ha una tendenza molto breve, dalla sua nascita alla 
sua fine dura circa un anno, forse due, poi diventa 
“fuori moda”.
Esempi di come si struttura una tendenza moda 
li vediamo ogni stagione, sia per l'abbigliamento 
che per gli occhiali. I cicli evolutivi delle tendenze 
si sovrappongono sempre tra loro, in una 

sorta di disegno simile a un mandala. Quando una 
tendenza sta volgendo alla fine, porta in grembo 
il germoglio della nuova, in un ciclo continuo 
che si ripete, ciclicamente, appunto, ma sempre 
diverso perché in continua evoluzione. Ecco perché 
a distanza di anni tornano gli anni Novanta, sempre 
dalla forte connotazione, ma diversi di volta in 
volta, a volte sono presenti nelle micro, a volte nelle 
macro tendenze. Attualmente gli anni Novanta sono 
presenti, eccome!
Gli anni Novanta oggi sono una macro tendenza, 
mentre le micro tendenze sono le singole 
caratteristiche che hanno caratterizzato la moda 
di quegli anni. Per questo, a cicli abbastanza brevi 
vedremo sfilare nelle passerelle le caratteristiche che 

hanno avuto particolare successo in quegli anni: sono 
riapparsi i loghi già da qualche stagione, 
per la primavera appariranno i colori vitaminici. 
E per l'estate?
Per l'estate tornerà il must have degli anni Novanta: 
le mascherine, legate al nome di brand iconici 
del mondo della moda e che sono stati un punto 
importantissimo per la storia degli occhiali. 
Come non ricordare i Dior della fine anni Novanta 
che ricoprivano l'intero viso?
Ebbene sì, ritorneranno perché come sappiamo 
la moda è fatta di corsi e ricorsi. Sicuramente gli 
occhiali proposti saranno evoluti:  non saranno 
coprenti ma ricchi di trasparenze, colori cristallo dalle 
nuance chiare e con lenti sfumate quasi trasparenti.

Copriranno il viso, contornato da tecnici 
passamontagna nelle passerelle del prêt-à-porter 
e saranno un indispensabile accessorio per le giornate 
dell'estate 2022. Dovremo avere questi nuovi occhiali 
in negozio, anche se questi modelli li abbiamo già visti 
e rivisti? Certamente! Ricordiamoci che dobbiamo 
essere ottici attenti alle tendenze e fare gli acquisti 
in relazione al nostro target di riferimento. Anche se 
siamo in centri piccoli e lontani dalle città o metropoli, 
siamo connessi con loro: viviamo in un mondo senza 
confini dove lo spazio e il tempo perso il significato 
che per decenni è stato attribuito loro. Via libera allora 
alle nuove tendenze, pronti ad affrontare la nuova 
stagione, sperando che gli occhiali saranno la sola 
mascherina che dovremo indossare.
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ARIANNA FOSCARINI

MICRO
O MACRO?
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SHAPE

Dicotomie 	   
minimal.
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B O L O N  E Y E W E A R
I l  model lo BL3052C90 è l’espressione di uno st i le urban cool grazie 

a l la montatura in acetato cr ysta l dal le forme geometr iche irregolar i, 
in contrasto con lent i  f umo polar izzate.

Il design sposa 
l’approccio progettuale 
di uno stile contemporaneo 
che vive di contrasti. 

S H U T T L E  B Y  P R A N D I N A
I l  design prende ispirazione da l lo stor ico sistema NA SA, con un dif f usore conico

 in vetro sof f iato che protegge la str ut tura meta l l ica e la sorgente LED. 
La missione di questa col lez ione include l' idea di un design che dur i 30 anni, 

propr io come la v ita del lo Space Shut t le.  La lampada si  av va le di un sistema di mater ia l i 
r iut i l izzabi l i ,  come i l  vetro sof f iato faci lmente r imov ibi le,  bat ter ie r icar icabi l i 

e component i del la str ut tura in meta l lo.

SHAPE

BOLON Eyewear realizza una contrapposizione 
di nuance attraverso un occhiale da sole in acetato 

in versione trasparente e lenti fumo polarizzate

La lampada da sospensione e da tavolo Shuttle, 
disegnata da Marco Alessi per Prandina, crea 

un contrasto basico attraverso l’utilizzo di materiali dal 
DNA materico differente: il metallo e il vetro soffiato 

PAULINE R.
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LO SPAZIO VENDITA 
COME LUOGO DI 
SPERIMENTAZIONE.

GIULIA GEROSA

A DUBAI, DIOR PRESENTA 
DUE PADIGLIONI REALIZZATI 
IN SOLO 120 ORE GRAZIE 
A UNA STAMPANTE 3D 
SPERIMENTANDO UN 
PROCESSO PRODUTTIVO 
CHE, GRAZIE ALL’UTILIZZO 
DI MATERIALI SOSTENIBILI 
E ALLA DRASTICA 
RIDUZIONE DI MATERIALE 
DI SCARTO, DIVENTA UNA 
STIMOLANTE ALTERNATIVA 
ALLE TECNICHE 
COSTRUTTIVE TRADIZIONALI. 

PH. ©MOHAMED SOMJI
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RETAIL

La spiaggia di Jumeirah, a Dubai, è forse il luogo più iconico 
della capitale dell’omonimo emirato. È qui infatti che sorgono 

il Burj al-Arab, la “torre degli arabi”, hotel a forma di vela 
alto 280 metri, e la Palm Jumeirah, isola artificiale che 

riprende nelle sue forme la sagoma di una palma, realizzata 
con la sabbia dragata dal fondo del Golfo Persico dalla belga 

Jan De Nul e dall’olandese Van Oord. Sull’isola si trova anche 
l'hotel Atlantis, collegato alla terraferma dalla monorotaia 

Palm Jumeirah, caratterizzato dalla struttura composta 
da due torri collegate da un ponte e al cui interno sorge uno 

dei più grandi parchi acquatici del Medioriente, oltre a un 
immenso acquario interno, con richiami al mito di Atlantide. 

Luogo di sperimentazione e ardimenti ingegneristici, 

la spiaggia di Jumeirah ospita in occasione dell’Expo 
di Dubai, il pop-up store della maison Dior che, all’interno 

del Four Season Hotel di Nammos, presenta due 
padiglioni circolari realizzati utilizzando un eccezionale 

sistema di stampa 3D progettato da WASP, azienda 
italiana leader nel settore. I due padiglioni sono stampati 
con materiali naturali, combinando argilla, sabbia e fibre 

naturali, dando vita a una struttura abitabile di proporzioni 
mai viste prima, riprendendo nelle pareti esterne, come 

un sarto digitale, anche il motivo Cannage, codice chiave 
della Maison. “La vita è strana”, dice Massimo Moretti, 
fondatore di WASP, “inizi a sviluppare un processo per 

fornire una casa come diritto di nascita a ogni essere umano. 

PH. ©ISMAIL NOORPH. ©ISMAIL NOOR
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I due padiglioni sono stampati 
con materiali naturali, combinando argilla, 

sabbia e fibre naturali, dando vita a una struttura 
abitabile di proporzioni mai viste prima, riprendendo 
nelle pareti esterne, come un sarto digitale, il motivo 

Cannage, codice chiave della Maison
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Ci lavori per un decennio, autofinanziando 
tutta la ricerca e lo sviluppo. Poi arriva Dior, 

azienda che rappresenta il lusso più raffinato del 
mondo, e ti chiedono di stampare i loro negozi. 

E si offrono di finanziare i tuoi costi di sviluppo”.
All'interno, le creazioni celebrano la dolce vita 

- in particolare la collezione donna Dioriviera disegnata 
da Maria Grazia Chiuri - che si svela volta per volta con 
tonalità acide. Borse iconiche, come la Dior Book Tote 
e la Dior Caro, si mescolano con le ultime novità della 

Dior 2022 cruise e i cestini in vimini Lady Dior. In mostra 
anche gli elementi essenziali della Maison Dior, tra cui 

lettini mare, ombrelloni, cuscini e bottiglie adornate con 
Toile de Jouy. Il design emblematico è presente anche 
con le sedie lounge poste di fronte a questa vetrina per 

un’innovazione di processo che rivoluzionerà l’approccio 
al mondo delle costruzioni.
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PAOLA FERRARIO

DIVEL ITALIA 
Ricerca e Sviluppo fanno parte del DNA
della vostra realtà: quali sono i frutti 
di questi ultimi mesi?

Sicuramente la nuovissima progressiva 
Aliena, frutto della ricerca nei nostri 
laboratori sviluppo e della collaborazione 
con una realtà tutta italiana specializzata 
nello sviluppo di superfici ottiche 
complesse, la quale ha dato un importante 
spinta alle vendite delle nostre lenti 
di ricetta, prodotte nella loro totalità 
nel laboratorio di produzione Divel 
Italia a Milano. La progressiva Aliena, 
infatti, sta riscontrando il gradimento 
dei nostri clienti e dei portatori, grazie 
al suo innovativo sistema di calcolo, 
garantendo prestazioni visive e di comfort 
ai massimi livelli del mercato. Inoltre, 
poiché crediamo molto nel continuo 
sviluppo dei nostri prodotti, stiamo 
ultimando un importante investimento 
tecnologico nel laboratorio di Milano, che 
ci permetterà sia di rendere più efficiente 
e performante la produzione, sia di poter 
sviluppare prodotti sempre più avanzati.

Quali sono le ultime novità di Divel a livello 
di prodotto?

Quest'anno, avendo saltato l’edizione 
annuale del MIDO, Divel Italia ha preferito 
rimandare il lancio delle novità di prodotto 
alla prossima edizione di MIDO 2022. 
Nel corso del 2021, abbiamo consolidato 
la commercializzazione dei nostri 
prodotti di punta, come le progressive 
Aliena e A Clear, le lenti Blue Natural 
e NOUV, o il trattamento Performance, 
in attesa di poter fare il lancio ufficiale delle 
novità.

Manca poco più di un mese a MIDO: 
ci dareste qualche anticipazione su cosa 
presenterete alla kermesse milanese?

Senza entrare nel dettaglio, per non 
anticipare il lancio ufficiale, possiamo dire 
che sono in programma: una versione 
più avanzata della progressiva Aliena, 
che permetterà all’ottico di interagire 
direttamente con gli algoritmi 
di calcolo della superficie progressiva, 
attraverso un software, per creare 
infinite personalizzazioni sulle esigenze 
dell’utilizzatore; una lente specifica per 
le alte miopie; due trattamenti nuovi; e poi 
diverse novità sulle lenti solari, tra cui 
materiali innovativi e eco sostenibili.

SONO DUE GLI ASSET FONDAMENTALI INTORNO A CUI DIVEL ITALIA SI STA 
MUOVENDO: PROSEGUIRE L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI ESPANSIONE E 
CONSOLIDARE LE PROPRIE QUOTE DI MERCATO. IN QUESTA INTERVISTA A ERNESTO 
DI DEDDA ENTRIAMO NEL DETTAGLIO E CI PROIETTIAMO NEL FUTURO PER AVERE 
QUALCHE ANTICIPAZIONE SUL NUOVO ANNO CHE È ORMAI ALLE PORTE.

Tempo di bilanci (positivi). 
Attraverso le parole di Ernesto Di Dedda, Direttore commerciale 
del reparto oftalmico di Divel Italia, facciamo il punto sul 2021 
e i progetti futuri del Gruppo.

Siamo giunti alla fine dell’anno ed è tempo di bilanci: 
ci racconterebbe il vostro 2021?

Il 2021 è stato nel complesso un anno positivo per Divel 
Italia. Nonostante il perdurare della pandemia e dello 
stato di emergenza a livello globale, soprattutto nel 
primo trimestre dell’anno, i consumi del settore si sono 
dimostrati in netta ripresa rispetto al 2020, confermando 
il trend che si era avuto nell’ultimo quarto del 2020. 
Questo dato è evidenziato dalla performance di 
Divel Italia, la quale ha registrato una crescita del 
fatturato della divisione lenti oftalmiche del 31% sul 
2020 (in crescita rispetto anche al 2019). A cui si aggiunge 
un altrettanto positivo risultato dell’altra principale 
business unit dell’azienda, il dipartimento filtri solari, 
il quale chiude il 2021 con un +49% rispetto all’esercizio 
precedente (in crescita rispetto al 2019 anche). 
Il dato positivo viene poi rafforzato dalle crescite 
consolidate di tutte le aziende del Gruppo Divel 
Italia le quali hanno tutte chiuso il 2021 in netta crescita 
rispetto all’anno precedente. 
Questi risultati sono quindi un’ulteriore conferma 
rispetto alle strategie e politiche commerciali poste 
in essere dall’azienda, la quale da ormai quattro anni 
sta seguendo un piano di espansione ben preciso, 
sia nazionale che estero, e, contemporaneamente, sta 
portando avanti il riposizionamento commerciale del 
proprio marchio e dei propri prodotti. 

Ci sono stati cambiamenti nella vostra struttura 
organizzativa e distributiva? 

Come accennato sopra, Divel Italia sta proseguendo 
nell’attuazione della strategia di espansione 
e consolidamento delle proprie quote di mercato. 

Nel 2021 la nostra rete commerciale italiana per le lenti 
oftalmiche si è arricchita di tre nuovi agenti (Toscana, 
Calabria e Piemonte), di un Area manager per il centro 
sud e di un nuovo deposito in Toscana (Arezzo). A questi 
si aggiungono l’apertura di quattro nuove sedi estere, tre 
produttive (Cina, Marocco e Ucraina) e una commerciale 
(Egitto) le quali si vanno ad aggiungere alle esistenti per 
rafforzare la penetrazione territoriale di Divel Italia.

OVERVIEWOVERVIEW
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MALET OTTICA MODERNA 

LA STORIA DI ANTONIO SERRITIELLO È UNA DI QUELLE IN CUI AMORE PER LA PROFESSIONE 
E TRADIZIONE FAMILIARE SI INTRECCIANO SENZA MAI LASCIARSI NEL CORSO DEGLI ANNI. 
NEL 2011 ANTONIO DECIDE DI “RIAPPROPRIARSI” DI QUESTO BELLISSIMO CONNUBIO E APRE 
UN CENTRO OTTICO A PAGANI, IN PROVINCIA DI SALERNO: MALET OTTICA MODERNA. 
ANTONIO È UN RAGAZZO RICCO DI ENTUSIASMO E IDEE E PER FESTEGGIARE IL 10° 
ANNIVERSARIO HA CREATO UN PROGETTO INTERESSANTE. SCOPRIAMOLO DALLE SUE PAROLE.

Antonio, ci racconteresti la tua storia 
e quella della tua famiglia, che vanta una 
tradizione pluriennale nel nostro settore?

Il legame della mia famiglia con il mondo 
dell’ottica risale al 1961 quando mio 
nonno materno, Bruno Malet, ha aperto 
a Pagani il suo primo centro ottico, 
dopo la gavetta nell’oreficeria 
napoletana: Malet Ottica Moderna.
Mio nonno è stato il primo ottico del 
paese e gli devo molto.
Io entro in scena nel 2011 quando, dopo 
avere frequentato il Liceo Classico 
G. B. Vico di Nocera Inferiore ed essermi 
diplomato all’Istituto Ottico A. Volta a 
Salerno, apro il mio centro ottico.
Rispetto all’impostazione classica 
di mio nonno, ho fatto scelte 
diverse e ho iniziato a lavorare 
con i brand d’avanguardia. 
J. F. Rey Eyewear Design, Etnia 
Barcelona e RETROSUPERFUTURE 
sono stati i primi. Devo dire che 
desideravo partire proprio da loro!
A Pagani ci sono sette ottici e ho scelto 
di andare in controtendenza 
e posizionarmi fuori dal centro. 
Venti anni fa in Via Trento sorgeva una 
ex strada di campagna e molti anni prima 
c'era lo stadio della Paganese Calcio; 
era una zona commercialmente nuova, 
da scoprire. Non è stato facile e in molti 
hanno tentato di dissuadermi ma ho 
vinto la sfida: quest’anno sono lieto 
di poter festeggiare i 10 anni di attività! 

I suoi primi         anni. 
Il 16 dicembre Malet Ottica Moderna 
festeggia i 10 anni di attività.

Quali sono stati gli elementi del tuo 
successo?

Direi che i clienti mi hanno seguito 
e il negozio è cresciuto grazie anche 
al lavoro fatto sui social. 
La clientela ha capito e apprezzato 
la mia anima digital. 

Raccontaci come festeggerai questo 
anniversario…

In tanti modi! 
Ci tengo a sottolineare che ogni 
scelta è stata fatta privilegiando le 
connessioni storiche con l’attività 
di mio nonno, mio maestro e guida.

Ho intrapreso numerosi progetti 
di marketing e avviate ambiziose 
collaborazioni con due firme 
europee dell’eyewear design: 
Jean-François Rey e Cante Berlin.
Con la maison di Rey abbiamo 
creato la capsule Jean François Rey 

PAOLA FERRARIO
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pour Malet 10, numerata e limitata (dal n. 
1 al n. 25). La collezione è composta da un 
modello già esistente, Brooklyn, proposto 
nella tonalità nero lucido, sia in versione 
vista che sole (con lente verde scuro 
antiriflesso). All’interno di ogni packaging 
c’è un messaggio del designer dedicato 
al negozio. La scelta di realizzare un occhiale 
celebrativo proprio con Jean-François 
Rey è dettata da un rapporto decennale 
di collaborazione lavorativa, ma 
soprattutto grande stima e affetto verso 
l’azienda e il suo staff. A tal proposito, 
ti racconto un aneddoto: durante una visita 
della Direttrice commerciale Nadine Drome 
con l’agente Andrea Caterbetti al nostro 
store, abbiamo ritrovato nell’archivio degli 
occhiali storici di mio nonno: un vecchio 
modello degli anni ‘80 (della IDC), che 
ho donato all’azienda e da cui poi è nato il 
modello Stanford della collezione “1985".
La seconda capsule nasce dalla 
collaborazione con il designer tedesco 
Cantemir Gheorghiu. Si tratta di occhiali 
ecofriendly in legno, cotone e cartone, 
con il logo dell’anniversario all’esterno 
e incisione interna Cante für Malet 10. 
Per quanto riguarda il merchandising per 
i clienti più affezionati ho creato una t-shirt 
con il numero 10 e piccole spille. Tutti questi 
oggetti verranno destinati ai nostri clienti.
Ci tengo a sottolineare che non sarei mai 
riuscito a realizzare questo sogno senza 
il supporto costante della mia famiglia, 
della mia compagna Maria, dei tanti amici, 
clienti e fornitori che hanno creduto in me 
questi anni, di Palmiero Nocera e Vittorio 
Marino, rispettivamente responsabili della 
direzione creativa e della fotografia del 
progetto "decimo anniversario".

Un’ultima domanda per te che sei un esperto 
di occhiali d’avanguardia: cosa pensi 
dell’attuale mercato?

Il mercato si sta riprendendo ed è andato 
oltre le aspettative grazie all’offerta 
di brand giovani.

OVERVIEW

34



36 37

175 anni 
di innovazione 

tecnologica. 
P.O. ha incontrato 
Michele d'Adamo, 

AD del Gruppo ZEISS Italia.

IL 17 NOVEMBRE ZEISS HA SPENTO 175 CANDELINE. 
TRE SONO STATI DA SEMPRE I VALORI, VOLUTI DAL 
FONDATORE CARL ZEISS, CHE HANNO CONTRADDISTINTO 
I QUASI DUE SECOLI DI STORIA: PASSIONE PER 
LA PRECISIONE, LA CURA PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
E L’AMORE PER LA SCIENZA. IN QUESTA INTERVISTA 
MICHELE D'ADAMO, AMMINISTRATORE DELEGATO DEL 
GRUPPO ZEISS IN ITALIA, CI ILLUSTRA GLI ULTIMI RISULTATI 
FINANZIARI DEL GRUPPO E COME QUESTI VALORI SIANO 
CONTESTUALIZZATI NELL’ATTUALE MOMENTO STORICO.

Il 2021 è stato un anno ancora difficile per l’economia 
mondiale. Quali sono stati i risultati del vostro 
Gruppo a livello internazionale e sul mercato italiano?

I risultati del Gruppo ZEISS sono stati molto positivi, 
andando oltre le attese. Grazie al contributo di tutti 
e quattro i segmenti di business (Semiconductor 
Manufacturing Technology, Industrial Quality & 
Research, Medical Technology e Consumer Markets), 
abbiamo ottenuto il risultato migliore di sempre. 
Il nostro Gruppo ha chiuso l’anno fiscale il 30 settembre 
con un fatturato di oltre sette miliardi e mezzo 
di euro. I risultati del mercato italiano riflettono 
quelli del Gruppo a livello internazionale: abbiamo 

raggiunto il nostro picco storico sia nel segmento 
Vision Care, dedicato alle lenti per occhiali, sia nel 
comparto Industrial Quality & Research, che include 
il settore della microscopia. E non dimentichiamo 
gli ottimi risultati ottenuti anche nel segmento delle 
tecnologie biomedicali, con la divisione oftalmologia 
e neurochirurgia.

Entrando nello specifico, quali sono state le performance 
economiche della divisione Vision Care in Italia?

Per la prima volta abbiamo superato i 100 milioni di euro 
di ricavi tra le lenti oftalmiche e quelle da sole.

Quali sono gli elementi della vostra strategia che hanno 
portato a questi risultati e quali sono gli obiettivi futuri?

A livello di Gruppo, avere un portafoglio di attività e settori 
complementari ci ha permesso di affrontare i periodi di 
difficoltà economica con maggiore tranquillità. Ad esempio, 
il settore dei semiconduttori, trainato dalla rivoluzione 
digitale in atto, sta registrando ottime performance. 
D’altra parte siamo un’azienda tecnologica che fa della 
ricerca e dello sviluppo il centro della propria strategia. 
Ciò ci consente di sviluppare prodotti che hanno incontrato 
il gradimento dei nostri clienti in tutti i settori. 

Per il vostro Gruppo la responsabilità sociale rappresenta 
un asset fondamentale: ci vorrebbe approfondire questa 
tematica?

Assolutamente, la responsabilità sociale fa parte del DNA 
del nostro Gruppo fin dalla sua nascita, avvenuta nel 1846. 
Sin dal 1891 l'unica proprietaria della Carl Zeiss AG è una 
Fondazione, la Carl Zeiss Stiftung, il cui statuto era già 
fortemente orientato in questa direzione. Infatti, prevedeva 
che gli utili societari andassero a favore dell’Università e 
dei cittadini di Jena. È anche grazie a questo imprinting 
che ancora oggi le attività del gruppo sono fortemente 
focalizzate sullla ricerca e sulla comunità: per noi 
contribuire al progresso tecnologico dell'umanità è un 
aspetto dai risvolti sociali forti. Le nostre innovazioni infatti 
vanno sempre a beneficio delle persone. Il Gruppo, a livello 
internazionale, continua a mantenere alta l'attenzione 
su questo tema attivando diverse iniziative in ambito 
responsabilità sociale e non solo. In Italia ogni divisione 
opera individuando le iniziative che più sono rilevanti con il 
target di riferimento.

Ci farebbe un esempio concreto? 
Faccio un esempio riferendomi alla divisione Vision. 
Per la celebrazione dei nostri 175 anni, abbiamo 
siglato una partnership con Selvatica, un progetto 
no profit di piantumazione di alberi promosso da 

Fonte: Archivio ZEISS
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TEDxVarese in collaborazione con il Comune di Varese 
e la Regione Lombardia. Siamo presenti sul territorio 
varesino da oltre 40 anni e abbiamo posto sempre 
molta attenzione alla comunità e al suo territorio. 
Pianteremo 175 alberi, come gli anni che festeggiamo. 
Questi sono non solo un tributo al nostro anniversario, 
ma rappresentano anche e soprattutto un do ut des a tutto 
quello che il territorio ci dà, sia a livello aziendale, sia a 
livello personale, visto che molti dei nostri collaboratori 
risiedono qui. 

Quest’anno, come accennava, festeggiate i 175 anni 
del Gruppo: quali iniziative avete messo in atto per 
celebrare questo traguardo?

Il 17 novembre, giorno in cui è stata fondata la Carl 
Zeiss, era prevista una grande festa nel nostro 
headquarter a Jena. Purtroppo, a causa delle 
restrizioni dettate dalla Pandemia, questa celebrazione 
non è stata possibile, ma è stata piacevolmente 
sostituita con un'iniziativa, che si è svolta in 
modalità digitale e ha visto il coinvolgimento di tutti 
i Paesi. Il Gruppo ha, infatti dato vita a 24h no stop 
di streaming radiofonico, che ha visto anche un 
intervento del Presidente della Repubblica Federale 
Tedesca a testimonianza dell'importanza dell'evento 
e della considerazione che la nostra azienda si è 
guadagnata in questi 175 anni. Ci sono state iniziative 
di coinvolgimento dei dipendenti e feste su scala 
nazionale, sempre nel rispetto delle restrizioni dettate 
dalla Pandemia. Abbiamo coinvolto gli ottici partner 
inviando loro materiale dedicato per le vetrine e li 
abbiamo invitati a festeggiare l’anniversario attraverso 
l’invio di foto o video. La partecipazione è stata elevata: 
abbiamo ricevuto anche una poesia! Il tutto è stato 
potenziato attraverso la pubblicazione sui social.

Come siete riusciti a tramandare i vostri valori fondanti 
in tutti questi anni?

Lungo questi 175 anni, abbiamo mantenuto salda la nostra 
missione, ponendo grande attenzione alla cultura aziendale, 
che chiaramente evolve con l'evolvere dei tempi, ma rimane 
sempre molto radicata e legata a quattro valori base: 
"SERVE", mettendo al centro il nostro cliente; "EMPOWER", 
valorizzando le risorse interne; "ACT", agendo in modo 
consistente e pragmatico per raggiungere i nostri obiettivi; 
"WIN" agendo da leader, guidando il cambiamento 
per il successo dei nostri clienti. Con frequenza 
costante coinvolgiamo i nostri collaboratori in percorsi 
di coinvolgimento e costruzione della nostra cultura.

Ci sono altre partnership strategiche che il Gruppo 
ZEISS ha avviato?

Sì, proprio un anno fa, il 17 dicembre 2020, VIVO e ZEISS 
hanno annunciato una partnership a lungo termine per 
promuovere e sviluppare congiuntamente innovazioni 
rivoluzionarie nella tecnologia di imaging mobile. Il primo 
"sistema di imaging co-ingegnerizzato VIVO ZEISS" è stato 
lanciato la scorsa estate nella serie X60 di SmartPhone 
VIVO. Come parte integrante dell'accordo di collaborazione, 
VIVO e ZEISS daranno vita al VIVO ZEISS Imaging 
Lab, un programma di ricerca e sviluppo congiunto per 
innovare la tecnologia di imaging mobile per gli smartphone 
di punta di VIVO.

Insomma, possiamo dire che la ricerca è davvero un 
elemento fondamentale per il Gruppo ZEISS?

Certo: è talmente fondamentale che ogni anno reinvestiamo 
circa il 13% del nostro fatturato in programmi di ricerca nel 
campo delle scienze, della tecnologia, dell'ingegneria e della 
matematica, che sono alla base dell'ottica. Inoltre, il 12% 
della forza lavoro è impiegata in R&D e a oggi abbiamo oltre 
10.000 brevetti depositati, di cui 600 solo nell'ultimo anno.

IF YOU WANT TO START DREAMING
CHOOSE MECCANOTTICA MAZZA!

Via Tiziano, 9 | 20841 Carate Brianza (MB)  Italia
Tel. +39 0362.902185 r.a. | Fax +39 0362.903306
info@meccanotticamazza.it | www.meccanotticamazza.it

SE VUOI INIZIARE A SOGNARE SCEGLI MECCANOTTICA MAZZA!
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UNITS THAT MAKE THE DIFFERENCE.
WITH CLOSED AND OPEN EYES. 
Meccanottica Mazza will make your patients dream! Leader in the design and 
manufacture of units and ophthalmic equipment, offers Made in Italy products 
designed and built according to the highest quality standards.
Choose Meccanottica Mazza means, innovation, reliability, high technology and 
design.

RIUNITI CHE FANNO LA DIFFERENZA.
AD OCCHI CHIUSI E APERTI. 
Meccanottica Mazza farà sognare i vostri pazienti! Azienda leader nella proget-
tazione e fabbricazione di riuniti ed attrezzature oftalmiche, offre prodotti Made 
in Italy progettati e costruiti secondo canoni di assoluta qualità.
Scegliere Meccanottica Mazza significa, innovazione, affidabilità, alta tecnologia 
e design.

190x297_ADV_Mido_2016_DEF.indd   1 09/05/16   17:20

Fonte: Archivio ZEISS
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LO STATO D’ANIMO PERFETTO NEL 
QUALE SIAMO CONNESSI CON NOI 
STESSI E PROVIAMO UN SENSO 
DI PIACERE, LEGGEREZZA, UN 
MOMENTO DI BENESSERE OTTIMALE 
DOVE TUTTO È ESATTAMENTE COME 
VORREMMO CHE FOSSE!

Il concetto dello stato di flow 
(stato di flusso) è attribuito allo 
psicologo di origini ungheresi Mihaly 
Csikszentmihalyi (1975).
In psicologia il flusso viene definito 
come uno stato di coscienza 
in cui la persona è completamente 
immersa, concentrata e coinvolta 
in un'attività e la mente e il corpo 
sono in perfetta simbiosi. Nel flow 
la persona è completamente immersa 
in un’attività e la condizione 
è caratterizzata da un totale 
coinvolgimento dell’individuo 
in perfettamente armonia e controllo 
del compito che sta eseguendo. 
Secondo la descrizione di 
Csikszentmihalyi, la concentrazione 
è focalizzata sul momento 
presente e c’è una totale 

RICERCHIAMO 
IL FLOW

armonia fra pensiero e azione 
che generano una sensazione 
di competenza e assoluto controllo 
sull’esperienza, accompagnate 
da una distorsione della percezione 
del tempo e da un profondo 
senso di gratificazione e benessere. 
Ed è proprio questa sensazione di 
intenso benessere a rendere possibile 
il raggiungimento del picco massimo 
in termini di prestazioni, creatività 
e produttività, senza sforzo e senza 
quasi avvertire la fatica; uno stato 
d’animo perfetto nel quale siamo 
connessi con noi stessi e proviamo 
un senso di piacere, leggerezza, 
un momento di benessere ottimale 
dove tutto è esattamente come 
vorremmo che fosse.
Qualsiasi attività può creare uno stato 
di flow, se affrontata con la giusta 
mentalità. Il soggetto è concentrato 
solo sulla sua attività, sul momento 
presente, e tutto il resto è fuori dal suo 
pensiero. Le prestazioni migliorano 
notevolmente, il forte focus mentale 
porta a un senso di estasi, un senso 
di chiarezza e si ha il pieno controllo 

della situazione. Il flow presuppone 
passione e creatività, il pieno 
coinvolgimento delle migliori abilità 
della persona, la chiarezza della meta 
da raggiungere, un ottimale senso 
di controllo. In generale, tutti abbiamo 
sperimentato nella nostra vita uno 
stato di flow: nello studio, nel lavoro, 
nelle relazioni, nelle arti o nello sport.
Chi di noi non ha mai sperimentato 
la sensazione di essere 
completamente assorto in un’attività 
al punto da dimenticare tutto ciò che 
lo circonda, senza neppure accorgersi 
dello scorrere del tempo? 
Il nostro sistema nervoso quando è 
completamente immerso in qualcosa 
non ha abbastanza attenzione per 
pensare ad altro: al tempo, al proprio 
corpo, alla stanchezza, ai problemi; 
le persone sono intensamente 
immerse ed estremamente coinvolte 
nell’attività che stanno svolgendo.
Tre sono quindi gli elementi 
fondamentali delle situazioni 
di flow: un grande investimento 
di attenzione sulla situazione in atto; 
una sensazione di benessere e di 

soddisfazione personale; la presenza 
di un impegno a cui corrispondono 
capacità personali adeguate.
Infatti lo stato di flow si produce quando 
le nostre capacità e abilità si trovano 
in equilibrio con le sfide che l’attività 
presenta, gli obiettivi da raggiungere 
sono realistici e il compito non 
risulta né troppo facile né troppo difficile 
essendo equilibrato in relazione alle 
proprie competenze.
Per raggiungere questo 
stato di esperienza ottimale occorre 
che ci sia un equilibrio tra la sfida 
che il soggetto percepisce in una 
determinata situazione e le capacità 
che lo stesso percepisce di avere per 
portare a termine l’obiettivo. 
Siamo nel flow quando siamo impegnati 
in attività stimolanti, interessanti quando 
ci occupiamo di ciò che amiamo, 
raggiungendo uno stato di benessere 
e di felicità non necessariamente 
sempre legato a quello della 
prestazione e del risultato finale. 
Quando si verifica questo 
stato di equilibrio è possibile 
dunque sperimentare uno stato 

gratificante che consente anche di 
raggiungere le migliori prestazioni 
(peak performance) in qualunque 
ambito: non solo professionale e 
sportivo, ma anche sociale e relazionale. 
Momenti magici, istanti unici. 
Nello sport il flow per qualsiasi atleta 
rappresenta la modalità privilegiata 
per comprendere l'eccellenza della 
prestazione: concentrarsi su di esso 
e sulle condizioni che ne sono alla 
base, gli consente di delineare 
un modello di ottimizzazione della 
performance. Gli atleti li vivono 
prestazioni atletiche flow, quando 
hanno la sensazione di volare sul 
terreno di gioco e ogni movimento 
riesce loro alla perfezione con 
estrema semplicità ed efficacia. 
Lo stato di flow a livello cerebrale, 
è caratterizzata dalla secrezione 
contemporanea di un “cocktail” 
di neurotrasmettitori: norepinefrina 
a dopamina, che favorisce 
la concentrazione, endorfine, 
anandamide, serotonina, che 
presenta una forte azione positiva 
sul tono dell’umore.

L’azione di queste molecole si traduce 
in un aumento della performance 
associato a uno stato d’animo di grande 
serenità e soddisfazione, uno stato 
mentale caratterizzato da un senso 
di totale immersione e concentrazione 
su un'attività che rende il processo 
gradevole e soddisfacente. 
Studi dell'Harward Business School 
hanno scoperto che nello stato 
di flusso aumenta notevolmente 
la nostra creatività, le idee 
e le intuizioni scorrono facilmente, 
regalando una soddisfazione intensa 
per quello che si sta facendo. 
Per avere un'esperienza ottimale 
si deve raggiungere un flusso continuo 
di attenzione concentrata, quindi, 
un'esperienza è percepita ottimale 
da un soggetto quando la sua 
attenzione è completamente assorbita 
dal compito che sta svolgendo.
Quando le sfide vengono percepite 
come all’altezza delle capacità, 
quando esistono degli obiettivi chiari 
da perseguire ed è possibile avere un 
ritorno di feedback sui progressi fatti, 
allora si è completamente assorbiti 
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nell’attività svolta; l’attenzione viene 
completamente focalizzata su ciò 
che si sta facendo, non si è distratti 
da fattori esterni e non ci si sente 
mai a disagio. 
Poiché ogni persona desidera 
replicare le esperienze in cui 
ha provato emozioni piacevoli 
e ha raggiunto buoni risultati 
(come nel flow), è normale cercare 
di ritrovare le condizioni che hanno 
permesso quelle esperienze positive: 
questo è il motivo per cui le persone 
continuano a cimentarsi nell’attività in 
cui si è verificata un’esperienza di flow.
Secondo la teoria del flow, 
la creazione di significato 
avviene ordinando i contenuti 
mentali e integrando le proprie azioni 
in un’esperienza unificata. 
Questo processo è definito come 
scopo.Occorre imparare ad essere 
flessibili e modificare i propri 
scopi e le proprie aspettative in modo 
tale da poter orientare la creazione di 
nuovi significati generali che sono alla 
base della creazione di un’armonia 
globale nella propria esistenza. 
Bisogna saper tollerare la natura 
indeterminata delle caratteristiche 
della vita e saper combattere la propria 
tendenza a fissarsi su alcune idee per 
poter essere aperti alle novità che 
la vita relazionale e professionale 
ci presenta. Perché sia possibile 
formulare nuovi concetti e fare 
esperienza di nuove emozioni 
è indispensabile essere capaci 
di guardare le cose da punti di vista 
differenti.
Una volta che lo scopo è stato 
determinato, occorre portare avanti 
il processo e raccogliere le sfide 

stato di eccitazione, che richiede 
una motivazione intrinseca, e quello 
del controllo, legato all’esercizio 
intenzionale e all’apprendimento. 
L’ingrediente fondamentale perché 
si verifichi uno stato di flow è che 
la persona sia intrinsecamente 
motivata a portare avanti l’attività 
e che focalizzi la propria attenzione 
non tanto sul risultato finale che 
intende raggiungere, quanto su quello 
che sta facendo e vivendo in quel 
momento. In queste condizioni ci sarà 
il pieno coinvolgimento nell’azione 
e la percezione di avere un pieno 
controllo di quanto sta succedendo. 
Una ricerca ha individuato che per 
aumentare la probabilità dello stato 
di flow non bastano l'IQ (il quoziente 
intellettivo) e l'EQ (il quoziente 
emotivo), ma è determinante l'MQ 
(meaning quotient), il quoziente 
di significato, il senso che diamo 
al lavoro che facciamo.
È da considerare che non si lavora 
solo per portare lo stipendio a casa, 
ma per lasciare il proprio segno, 
per migliorare la vita dei clienti e dei 
colleghi, per migliorare la comunità 
in cui viviamo.
Secondo Seligman per poter 
fare esperienze positive ottimali 
è necessario innanzitutto avere 
la piena consapevolezza dei propri 
punti di forza e attitudini.
Per trovare lo stato di flow abbiamo 
due strade. La prima ci porta 
ad aumentare la difficoltà dell’attività 
a cui ci stiamo dedicando, 
quando essa è troppo semplice, 
trasformandola così in una sfida. 
Quanto più la sfida diventa complessa 
e il risultato meno scontato, ecco 

richieste per raggiungere tale scopo. 
Questo processo è detto risolutezza. 
Quando uno scopo viene perseguito 
con risolutezza e le varie attività 
sono tenute insieme il risultato 
ottenuto è definito armonia che 
determina la sensazione di totale 
appagamento che proviamo quando 
siamo completamente assorbiti 
in quello che facciamo. È una 
condizione di benessere totale, 
che coinvolge tutto il nostro essere. 
Nel flow non esistono pensieri, 
preoccupazioni, tempo e spazio.
La teoria del flusso efficace sostiene 
inoltre che se un individuo non 
percepisce un processo di sviluppo 
come una sfida, egli tenderà 
ad annoiarsi e la curva 
di apprendimento decrescerà. 
Allo stesso modo, se gli individui 
percepiscono la sfida come 
un qualcosa di troppo difficile, 
tenderanno a provare una sensazione 
di ansia e quindi a perdere 
la comprensione della situazione, 
facendo decrescere la curva 
di apprendimento. Perché si possa 
mantenere nel tempo l’esperienza 
flow occorre aumentare gradualmente 
la complessità dell’attività in modo 
da poter mantenere l’equilibrio 
tra la complessità dell’attività 
e la maggiore complessità acquisita. 
In questo modo le nuove capacità 
acquisite sono continuamente messe 
alla prova da nuove sfide.
Csikszentmihalyi individua i seguenti 
fattori che, pur potendo apparire 
indipendenti l’uno dall’altro, 
sono in combinazione tra loro 
e costituiscono la cosiddetta 
esperienza di flusso: obiettivi 

che raggiungiamo lo stato di flow. 
È quello che fa lo sciatore quando 
sceglie di curvare sempre più stretto, 
il lettore che decide di arrivare 
fino alla fine del libro anziché 
spegnere la luce.
La seconda strada è aggiungere 
attraverso percorsi strutturati 
competenze differenti rispetto a quelle 
presenti perché quanto più le nostre 
competenze aumentano, tanto più 
ci troviamo nello stato di flow. 

chiari (le aspettative e le modalità 
di raggiungimento sono chiare), 
concentrazione totale sul compito 
(un alto grado di concentrazione 
in un limitato campo di attenzione), 
distorsione del senso del tempo 
(si altera la percezione del tempo), 
bilanciamento tra sfida e capacità 
(l’attività non è né troppo facile né 
troppo difficile per il soggetto), senso 
di controllo (la percezione di avere 
tutto sotto controllo e di poter 
dominare la situazione), piacere 
intrinseco (l’azione dà un piacere 
globale), integrazione tra azione 
e consapevolezza (la concentrazione 
e l’impegno sono massimi 
e la persona è talmente assorta 
nell’azione da fare apparire 
l’azione naturale). 
L’attività diventa noiosa quando, 
per la crescita delle proprie abilità, 
si perde l’equilibrio tra alto livello 
di abilità e alto livello di difficoltà 
della situazione.
Per raggiungere nuovamente lo stato 
di flow è opportuno osservare con 
maggiore attenzione gli avvenimenti, 
non accettando passivamente quello 
che accade come l’unica possibilità, 
ma cercando alternative fino a trovarne 
una situazione più stimolante e più 
interessante da sviluppare, riducendo 
progressivamente le attività passive 
e poco coinvolgenti, senza alcun 
significato. Nella mia esperienza 
come coach ho trovato utili per 
innescare il flow tre elementi: 
motivazione, passione e significato.
La motivazione è strettamente correlata 
alla passione: fai qualcosa che ami 
e trai piacere e ricompensa dal farlo. 
Il flow viene situato quindi fra uno 

Vediamo insieme quali sono 
le condizioni necessarie per 
il raggiungimento dello stato di flow.
Bilanciamento sfida–abilità: 
il compito da svolgere non deve 
essere né troppo facile, in relazione 
alle competenze del soggetto, 
né troppo complesso. In tutti i casi 
in cui le skills non risultino allineate 
con la challenge si generano stati 
d’animo negativi, quali la noia, 
l’apatia, l’ansia, la preoccupazione. 
Andare pesantemente oltre i propri 
limiti, accettare sfide con mete 
irraggiungibili o non coerenti con 
le capacità e possibilità, non porta 
a un’esperienza flow. Per un ottimale 
bilanciamento sfida-abilità 
personalmente ogni Coach allena 
la consapevolezza e le specifiche 
competenze del soggetto, affinché 
esso accresca una forte motivazione 
interna e metta alla prova le proprie 
potenzialità, al fine di raggiungere 
l’obiettivo fissato.
Obiettivi chiari: l’importanza 
di stabilire obiettivi chiari, sia a breve 
che a lungo termine, è essenziale 
al raggiungimento dello stato di flow.
Siamo in grado di esprimere 
al meglio noi stessi solo quando 
abbiamo definito specificamente 
cosa vogliamo ottenere, entro quale 
tempo e attraverso quali eventuali 
tappe intermedie e quali saranno 
le evidenze del raggiungimento 
dell’obiettivo. Devi avere obiettivi 
chiari, che siano espressi in positivo, 
con una data di “scadenza” e la cui 
realizzazione dipende solo da te. 
C’è una grande chiarezza interiore 
e sai in ogni momento cosa deve 
essere fatto e come procedere.

BILANCIAMENTO 
SFIDA-ABILITÀ

OBIETTIVI CHIARI
INTEGRAZIONE 
TRA AZIONE E 

CONSAPEVOLEZZA
FEEDBACK DIRETTI 
E INEQUIVOCABILI
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Integrazione tra azione e 
consapevolezza: la concentrazione 
e l’impegno sono massimi e l’azione 
appare del tutto naturale, non c’è spazio 
per stimoli esterni.
Il coinvolgimento è così totale che 
l’attività, vista dall’esterno, sembra 
quasi automatica, spontanea, naturale.
Feedback diretti e inequivocabili: 
il feedback che si ottiene in stato 
di flow è continuo; la persona 
sa cosa vuole e al realizzarsi della 
performance sa che ha raggiunto 
l’obiettivo. Il feedback è il segnale 
o l’evidenza che ci permette di sapere 
se e in che modo stiamo ottenendo 
o abbiamo raggiunto il nostro 
obiettivo prefissato. Perché si possa 
raggiungere la dimensione del flow 
è però necessario che il feedback 
sia immediato e inequivocabile. 
Se l’effetto della nostra azione arriva 
dopo un lasso troppo lungo di tempo, 
vi sarà sicuramente soddisfazione ma 
le dimensioni della destrutturazione 
del tempo, della perdita di coscienza 
del sé e dell’unione tra azione 
e coscienza difficilmente potranno 
generarsi in quel momento.
Concentrazione totale sul compito: 
la concentrazione sul compito 
da svolgere è totale, il soggetto è nel 
“qui ed ora”. Nello stato di flow non 
si ragiona sul passato o sul futuro, 
la mente non ha spazio per pensieri 
non strettamente connessi al compito 
che sta svolgendo. 

Senso di controllo: nello stato di flow 
la sensazione di controllo è talmente 
assoluta da dare al soggetto 
la sensazione di non poter 
sbagliare, di invincibilità. Grazie 
alla consapevolezza delle proprie 
potenzialità il soggetto si riappropria 
della sua autonomia in un processo 
crescente di coscienza del proprio 
potenziale.
Destrutturazione del tempo: 
nello stato di flow si ha un alterato 
senso del tempo e la scomparsa 
temporanea delle necessità fisiche 
di base, Il tempo va ad una velocità 
diversa: può sembrare che scorra 
più lentamente o più velocemente, 
comunque pare subire una 
dilatazione e una destrutturazione; 
sicuramente il tempo di chi “osserva” 
(il tempo, per così dire, oggettivo) 
viaggia ad una velocità diversa 
da quella del soggetto  immerso nella 
sua esperienza flow.

Piacere autotelico: autotelico viene 
dal greco (auto + telos) e la parola 
“telos” significa “fine”, “obiettivo”. 
Un’esperienza “autotelica” quindi 
è quella in cui la persona è concentrata 
e attenta alla realizzazione della 
attività stessa e al piacere che prova 
nel farla e non alle conseguenze 
e alle eventuali ricompense 
dell’attività stessa. La motivazione 
all’azione nasce quindi dal piacere 
intrinseco, fine a se stesso, che si 
prova proprio nello svolgere quella 
determinata attività. È importante 
trovare o individuare quelle attività 
della nostra vita che ci permettano di 
vivere lo stato di flow, poiché saranno 
quelle che ci porteranno all’eccellenza.
È importante portare nelle 
vostre aziende la cultura del 
flow, avere collaboratori con 
entusiasmo, in quanto grazie alla 
loro energia positiva sono in grado 
di mettere il team nelle condizioni 
di dare il massimo portando 
creatività e innovazione. Cerchiamo 
in ogni momento esperienze 
nuove che ci appassionano 
e, se il contesto personale 
e aziendale non offre opportunità 
su cui misurarci, creiamocele 
perché la felicità e l'energia aumentano 
la motivazione ed il divertimento 
è la chiave di volta per attivarli.
“Sorridi e divertiti il tuo cervello 
funzionerà meglio”.
Buon flow a tutti!

*Questo articolo è stato composto utilizzando le risorse di Freepik.com
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Silhouette Eyewear si aggiudica 
il German Design Awards 2019
Il produttore austriaco di occhiali Silhouette ha vinto 
l’edizione 2019 del German Design Awards (GDA), 
premio internazionale assegnato dal German Design 
Council, il cui obiettivo è quello di scoprire, mostrare e 
riconoscere le tendenze del design. 
Due sono stati i modelli selezionati: TMA Unify e l’occhiale 
gioiello Atelier Titanium meets Gold, premiati, oltre che per 
il design unico, anche per l’esclusività dei materiali utilizzati 
e l’alto livello di artigianalità. Particolarmente apprezzata 
la nuova Integrated Glazing Technology grazie alla quale i 
singoli elementi dell’occhiale, montatura e lenti, si fondono 
insieme uno nell’altro senza interruzioni, formando 
un’unione perfetta.

Voices of Haiti 
Blackfin continua il suo percorso filantropico al fianco della 
Fondazione Andrea Bocelli con una collaborazione iniziata 
nel 2015 che rinnova il supporto alla Fondazione impegnata 
nell’offrire l’opportunità di esprimersi al meglio delle proprie 
capacità creando occasioni di crescita e valorizzazione del 
talento. Il brand sostiene il coro Voices of Haiti composto 
da sessanta talentuosi bambini e ragazzi tra 9 e 15 anni 
provenienti dai quartieri più poveri di Port-au-Prince. 
Grazie alla musica i coristi hanno trovato una via di fuga 
da violenza e povertà lavorando duramente sul loro 
potenziale. Hanno infatti affrontato un percorso di studi che li 
ha portati a un grande traguardo: la partecipazione di Voices 
of Haiti al nuovo progetto musicale del Maestro Andrea 
Bocelli, l’album di inediti “Sì” uscito il 26 ottobre scorso. 

Un’altra quota rosa
Simona Fonelli è stata nominata Key Account Manager 
di Cooper Vision. Forte di un knowhow nel settore 
di 25 anni, gestirà i gruppi di acquisto a livello nazionale.
La Fonelli ha iniziato a muovere i primi passi nel mondo 
dell’ottica nel 1996 in GrandOptical per poi approdare 
dopo 10 anni in Rodenstock Group con ruoli sempre più 
trasversali e apicali a livello anche internazionale.
Per il 2022 CooperVision Italia ha già pianificato 
molte attività e sta consolidando le aree di marketing 
e professional attraverso numerosi strumenti, prodotti 
e opportunità commerciali.

Un premio al savoir faire
Gruppo LVMH  ha creato nel 2014 il programma 
di formazione Métiers d’Excellence con 
l’obiettivo di promuovere e far conoscere al pubblico il valore 
di oltre 200 mestieri artigianali che caratterizzano le lavorazioni 
di pregio delle Maison del Gruppo nel mondo. Potenziato 
recentemente con l’accordo “We for Me”, ha visto a ottobre 
la premiazone a Parigi dei “virtuosi” francesi del Gruppo, tra 
cui Mathieu Jamin, Chief Design Officer di Thélios, la mente 
creativa delle collezioni di occhiali, uno dei designer di eyewear 
più prolifici al mondo, in grado di collaborare in modo stretto 
con i Direttori Creativi delle Maison e di riportare le loro 
idee in ogni modello di occhiale. Venerdì 19 novembre, 
a Firenze, si è svolta la cerimonia per celebrare i rappresentanti 
italiani del savoir-faire, che ha visto riconosciute 
la professionalità e le competenze di Enrico Cori, responsabile 
della prototipia della Manifattura di Longarone di Thèlios.

Gli occhiali che salvano vite
Etnia Barcelona e l’organizzazione non governativa 
Open Arms hanno creato progetto benefico per dare 
voce al lavoro coraggioso dell’associazione, da anni 
impegnata nel salvataggio delle vite umane. Il risultato 
è una collezione di occhiali solidale, composta da un 
unico modello creato pensando a un’icona del brand 
barcellonese: il modello Avinyó. Tutti i profitti derivanti 
dalla vendita degli occhiali andranno interamente 
a Open Arms. L’iniziativa benefica è rafforzata 
dalla campagna di comunicazione “Open Eyes”, 
composta da messaggi volti a sensibilizzare le persone sulla 
difficile realtà dei profughi. 
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Alla conquista della Polonia
A partire dal 1° gennaio 2022 il Gruppo Safilo aprirà con 
showroom dedicato ai clienti nella città di Varsavia. Il 
nuovo spazio è stato concepito per offrire supporto e servizi 
di alto livello e presentare il portafoglio di marchi propri 
e in licenza del Gruppo agli ottici locali. Alla guida della 
nuova filiale ci sarà Piotr Sztaborowski, che coprirà il ruolo 
di Country Manager, affiancato da un team di persone del 
territorio con una solida esperienza nel settore. I servizi in 
termini di customer care e marketing support, sia sul canale 
fisico che digitale, garantiranno una forte presenza sul 
territorio attraverso un team commerciale dislocato in tutte 
le regioni del paese e l'implementazione della piattaforma 
B2B You&Safilo.

Nella foto: Angelo Trocchia, AD di Safilo

Draw your line
La nuova collezione snow di Oakley è frutto della 
collaborazione tra il brand e alcuni tra i migliori 
atleti del panorama mondiale: lo snowboarder Ståle 
Sandbech, lo sciatore freestyle Henrik Harlaut, il re dello 
snowboard Sage Kotsenburg, lo sciatore Aleksander 
Aamodt Kilde, la tre volte campionessa assoluta nella 
Coppa del Mondo di sci Mikaela Shiffrin e lo snowboarder 
Mark McMorris. Tutti i campioni sposano il mantra della 
collezione snow 2021, “Draw your line”, rappresentando 
in maniera unica il proprio sport, e insieme formano una 
squadra d’eccellenza che incarna appieno lo spirito del 
brand: Be Who You Are.
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Crescita 4.0
CSO Italia ha inaugurato nella sede di Scandicci (Firenze) 
un’officina meccanica unicata su una superficie di ben 3 
mila metri quadrati, che vanno ad aggiungersi ai 10 mila nei 
quali l’azienda già opera. Veronica Mura, CEO di CSO Italia, 
ha commentato con queste parole l’ampiamento del sito 
produttivo: “Investire nell’azienda significa essere lungimiranti 
e ottimisti. Ma anche gli investimenti devono seguire una 
strategia per portare ritorni e successo. Su queste basi abbiamo 
ampliato la nostra officina meccanica, rendendola più 
performante, attrezzata con le migliori macchine a controllo 
numerico e tecnologia 4.0, pronta per soddisfare le richieste 
del mercato”. Nella CSO oggi gli ingegneri e i programmatori 
specializzati realizzano strumenti innovativi quali tomografi  
e topografi corneali, lampade a fessura, fundus camera, 
Scheimpflug camera, nonché il microscopio endoteliale, pronti 
per essere esportati in tutto il mondo ponendo sempre una 
grande attenzione alle normative dei vari paesi.
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RICCARDO NICOLETTI

Il Mito di Venezia,
da Hayez alla Biennale.
Capolavori in mostra al Castello Visconteo 
Sforzesco di Novara.

Per celebrare la ricorrenza dei 1600 anni dalla fondazione 
della città di Venezia, Mets Percorsi d’arte, la Fondazione 
Castello e il Comune di Novara propongono la bella 
mostra Il mito di Venezia. Da Hayez alla Biennale, curata 
da Elisabetta Chiodini con un prestigioso Comitato 
scientifico diretto da Fernando Mazzocca di cui fanno 
parte Elena Di Raddo, Anna Mazzanti, Paul Nicholls, Paolo 
Serafini e Alessandra Tiddia. Saranno protagoniste le opere 
di alcuni dei più grandi maestri che hanno operato nella 
città lagunare nel corso dei primi decenni dell’Ottocento 
influenzando significativamente con il loro insegnamento 
e i loro lavori lo svolgersi della pittura veneziana nella 
seconda metà del secolo, vera protagonista della rassegna. 
Ottanta opere divise in otto sale nella splendida cornice del 
Castello Visconteo di Novara per raccontare il mito della 
città lagunare. Partendo dal grande Hayez attraverso una 
ricca selezione delle opere più importanti (spesso mai viste 
perché provenienti da prestigiose collezioni private) dei più 
noti artisti italiani della seconda metà  dell’Ottocento.
Sono esposti cinque importanti lavori di Francesco Hayez 
(1791-1882), tra cui le splendide Venere che scherza con due 
colombe (1830) e Ritratto di Gentildonna (1835). Ci sono poi 
opere di Ludovico Lipparini (1800-1856) e Michelangelo 
Grigoletti (1801-1870), poi ancora Marino Pompeo Molmenti 
(1819-1894) e Antonio Zona (1814-1892).
È importante osservare opere di artisti che, più di altri, 
hanno contribuito via via alla trasformazione del genere 
della veduta in quello del paesaggio: tra questi il grande 

pittore Ippolito Caffi (1809-1866) con due splendide vedute 
veneziane: Festa notturna a San Pietro di Castello (1841 
circa) e Venezia Palazzo Ducale (1858), Giuseppe Canella 
(1788-1847), Federico Moja (1802-1885) e Domenico Bresolin 
(1813-1899). Bresolin fu il primo a condurre i giovani allievi 
a dipingere all’aperto, in laguna come nell’entroterra, affinché 
potessero studiare gli effetti di luce e confrontarsi sulla resa 
del vero in un ambiente nuovo e stimolante, diverso da quello 
cui erano abituati, per di più, codificato dai grandi vedutisti 
del passato. Ed ecco che si possono apprezzare in tal senso 
opere di Gugliemo Ciardi (1842-1917), Giacomo Favretto 
(1849-1887), Luigi Nono (1850-1918), Alessandro Milesi 
(1856-1945) e Ettore Tito (1859-1941).
La terza sala è dedicata ad uno dei più valenti e amati 
paesaggisti veneti, Guglielmo Ciardi, del quale sono 
esposte dodici opere che, come in una sorta di piccola 
esposizione monografica, documentano l’evoluzione 
della sua pittura. Sua la magnifica Veduta della laguna 
veneziana (1882), immagine della mostra, e altre splendide 
tele ambientate nei dintorni di Venezia o scorci della città 
come il bellissimo olio Mercato a Badoere (1873 circa).
Nelle sale a seguire troviamo incantevoli opere che hanno per 
tema la vita quotidiana, gli affetti e la famiglia dedicate alla 
“pittura del vero”, mentre altre opere sono dedicate al mondo 
del lavoro con protagonisti contadini, lavandaie, raccoglitrici 
di riso, venditori di animali, sagre e mercati. Su questi temi 
si ammirano opere di Giacomo Favretto, di Luigi Nono, e la 
bellissima  Raggi di sole (1892) di Ettore Tito.

Nono L.
"Le due madri", 
1886, olio su tela 
136 x 70 cm



50

ART

51

La settima sala è interamente dedicata a Luigi Nono e offre un focus su una delle opere più celebri 
del pittore, il Refugium peccatorum. Oltre alle redazioni del 1881 e del 1883, grandi tele condotte ad 
olio, sono esposti studi, disegni ed altre significative opere di confronto, come Le due madri (1886). 
L’ottava e ultima sala della mostra è invece dedicata alle opere realizzate dai medesimi artisti tra la fine 
degli anni Novanta dell’Ottocento e i primi anni del Novecento, tele di ampio respiro che riflettono il 
rinnovamento e il cambiamento di gusto indotti nella pittura veneziana dal confronto diretto con la 
cultura figurativa dei numerosi pittori stranieri che partecipavano alle nostre Biennali Internazionali 
d’Arte.  Una mostra dunque ricca di opere importanti e di grande bellezza con un percorso molto 
godibile che racconta Venezia e l’evolversi della pittura italiana dalla metà alla fine dell’Ottocento, 
verso i fermenti che caratterizzeranno i primi del Novecento. Da segnalare il bellissimo catalogo della 
Mostra, edito da METS, che non può mancare nella biblioteca degli appassionati. 

La mostra sarà visitabile fino al 13 marzo 2022. Informazioni su www.metsarte.com

Ciardi G. - "Veduta della laguna veneziana", 1882, olio su tela 62 x 102 cm.

Tito E. - Raggi di sole, 1892, olio su tavola, 54 x 81 cm.jpg

Hayez F., "Ritratto di gentildonna", olio su tela 91 x 72 cm

ART
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Pur nell’imprevedibilità del 
periodo che stiamo vivendo, nel 
momento in cui scriviamo questo 
articolo, in Italia la situazione è sotto 
controllo e l’organizzazione di eventi 
fieristici non è compromessa. MIDO 
2022 è quindi pronta ad aprire i battenti 
dal 12 al 14 febbraio a Fiera Milano Rho, 
come da programma. A confermarlo 
anche il successo di altre importanti 
rassegne come l’Eicma, dedicata 
al motociclo, e Artigiano in Fiera che 
hanno avuto riscontri molto positivi. 
Anche la mobilità internazionale non 
incontra al momento ostacoli importanti 
e non esistono provvedimenti che 
vietano l’accesso in Italia da parte 
di cittadini europei e da altri paesi 
importanti per il settore, come gli USA. 
Ad oggi sono circa 600 gli espositori 
che hanno confermato la loro presenza 
al salone, di cui 350 esteri provenienti 
principalmente dall’Europa. 
VOGLIA DI MIDO, il claim scelto per 
la prossima edizione del salone 
dell’occhialeria, è quindi soprattutto 
voglia e bisogno di riscoprirsi in relazione 
con gli altri e con il mondo che 
abitiamo. Finalmente di nuovo 
in presenza, le aziende potranno 
contare su MIDO per presentare le loro 
collezioni, i macchinari, le innovazioni 
dell’oftalmica, gli ultimi ritrovati 
tecnologici e, ciascuno per il proprio 
campo di specializzazione, tornare 
a fare affari. L'importanza di ritrovarsi 
in uno spazio condiviso si manifesta 
concretamente nel bisogno di tornare 
a confrontarsi, a parlarsi, a far circolare 
idee ed energie nuove per creare 
un terreno fertile di rinascita.MIDO 
infatti gioca un ruolo determinante nella 

ripresa, creando in un clima di ritrovata 
fiducia un’alleanza tra espositori 
e visitatori, senza dimenticare la sicurezza 
verso noi stessi e gli altri e il rispetto nei 
confronti dell’ambiente in cui viviamo. 
Per quanto riguarda quest’ultimo punto, 
MIDO da sempre promuove un rapporto 
sostenibile sia con le persone che con 
il pianeta, puntando a una ripartenza 
che sia rispettosa della Meraviglia 
che ci circonda. Anche in quest'ottica 
si terrà la 1ª edizione di Stand Up For 
Green, il concorso che premia gli stand 
capaci di distinguersi per l'attenzione 
all'ambiente. Entro il 15 gennaio tutti 
gli espositori potranno partecipare 
al concorso che premia coloro che 
usufruiscono di moduli riutilizzabili, 
materiali riciclati o materie prime 
a basso impatto ambientale. I vincitori del 
premio saranno proclamati sabato 
12 febbraio, durante la prima giornata 
di apertura del salone. Anche quest’anno 
non mancherà poi l’appuntamento 
con le premiazioni del BeStore Award, 
riconoscimento ai centri ottici nel mondo 
che si distinguono per la shopping 
experience, il layout del punto vendita, 
i materiali scelti e gli arredi (categoria 
Design) e per la loro proposta di servizi 
al cliente, comunicazione verso l’esterno, 
ma anche nella sua storia e negli 
aspetti umani ed emozionali (categoria 
Innovation). Le iscrizioni sono aperte fino 
al 12 gennaio. 
Per inviare le candidature a entrambi 
i concorsi, www.mido.com, sezione 
“Partecipa”. 
A proposito di premiazioni, MIDO 2022 
sarà anche l’occasione per celebrare 
le persone, in particolare i Past President 
ma anche le aziende e gli espositori più 

longevi della storia della manifestazione.  
Infine, non mancheranno i momenti di 
formazione e condivisione sulle tendenze 
e gli scenari futuri con i professionisti del 
settore organizzati nello spazio OttiClub, 
nel padiglione 15. Sebbene il calendario 
sia ancora in via di definizione, tra gli 
appuntamenti in programma: 
l’attesa presentazione dello studio 
di WGSN sui principali trend del 
momento, una ricerca GFK sul canale 
on-line, gli eventi con Materially che 
durante MIDO 2021 |Digital Edition 
ha organizzato incontri dedicati ai 
nuovi materiali con focus anche sulla 
sostenibilità. Inoltre non mancheranno 
gli appuntamenti formativi più 
classici (miopia e presbiopia), quelli 
dedicati alla gestione del punto 
vendita (fidelizzazione del cliente e 
posizionamento), all’analisi del mercato, 
alla tutela dei marchi e alla lotta alla 
contraffazione in collaborazione 
con il MISE. In Auditorium, una 
collaborazione con Federottica porterà 
a convegni che verranno svelati invece 
nelle prossime settimane.
“Stiamo organizzando un’edizione 
di svolta: il mondo è cambiato e tutte 
le novità hanno portato un nuovo 
modo di pensare il business e il futuro. 
Ci aspettiamo che a MIDO tutti 
condividano con noi lo sguardo in 
avanti, declinato ciascuno con il proprio 
mood, confermando la fiducia 
nell’evento più importante al mondo" 
- conclude Vitaloni. Diamoci quindi 
appuntamento dal 12 al 14 febbraio 
a Rho Fiera Milano per soddisfare 
la VOGLIA DI MIDO!       
#MIDO2022 
#livethewonder 

È iniziato il countdown 
per MIDO 2022.
La fiera rappresenta uno degli asset fondamentali per il rilancio dell’intero 
comparto. L’appuntamento è fissato dal 12 al 14 febbraio a Rho Fiera Milano.
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DE RIGO

La nuovissima collezione di occhiali Philipp Plein 
nasce dopo mesi di brainstorming tra il Gruppo 
De Rigo e la Maison Philipp Plein. 33 modelli, 19 
da sole e 14 da vista uniscono la forte cifra stilistica 
del brand e la qualità e il knowhow del player italiano. 
Il lancio, avvenuto a Milano nella nuovissima showroom 
del marchio, ha visto la presenza del designer Philipp Plein 
e di Barbara De Rigo, Chief Marketing Officer del Gruppo 
De Rigo ambedue soddisfattissimi del risultato ottenuto.  
“Una scelta preziosa quella di affidare la mia 
collezione a De Rigo, di cui ammiro la straordinaria 
qualità di prodotto e capacità produttiva. Un interlocutore 
dal grande know-how, in grado di tradurre in realtà 
i miei desideri e le mie intuizioni, restituendo occhiali 
unici, ricercati e di grande valore. Sono certo che la rete 
distributiva costruita nei decenni dal Gruppo De Rigo 
e la loro presenza diretta e capillare nel modo del retail 
del luxury eyewear rappresenteranno un supporto 
straordinario per l’affermazione di mercato delle nuove 
creazioni. Expect the unexpected!”, ha infatti dichiarato Plein. 

Le caratteristiche degli occhiali
I modelli non passano certo inosservati: occhiali 
da sole e da vista caratterizzati da elementi distintivi 
unici. L’interpretazione poliedrica del logo - proposto 
sia per esteso che in versione monogramma - 
rappresenta il leitmotif dell’intera collezione insieme agli altri 
elementi iconici del brand  tra cui teschi, cristalli e borchie. 

La campagna
La collezione è al centro della nuova campagna, manifesto 
dell’audacia e irriverenza tipiche del brand. 
Scatti accattivanti e provocatori realizzati dal celebre 
fotografo Steven Klein che vedono protagonisti 
proprio Philipp Plein e la modella-attrice statunitense 
Megan Fox. La campagna sarà disponibile a partire 
dal 1° dicembre 2021. 

La distribuzione
La collezione sarò distribuita a livello globale attraverso 
la rete vendita di De Rigo che comprende i più prestigiosi 
negozi di ottica e i department store del mondo, oltre che 
nelle boutique Philipp Plein.

Presentata a Milano 
in anteprima mondiale 
la prima collezione di occhiali 
a marchio Philipp Plein.
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TECNITALIA

PROGETTAZIONE EFFICACE
NEI CENTRI OTTICI DI GRANDI SUPERFICI IL LAYOUT DEVE ESSERE 
STUDIATO PER GARANTIRE UN APPROCCIO ESPERIENZIALE E “GUIDARE” 
IL CLIENTE IN MANIERA PIACEVOLE.

I negozi che superano i 150 metri quadri richiedono 
progettazioni specifiche e un know how che garantisca 
la realizzazione di vere e proprie macchine da guerra 
commerciali. I rischi legati a una progettazione e una 
realizzazione non specialistica sono numerosi. In primis 
bisogna considerare le problematiche espositive del tutto 
diverse rispetto a un'ottica di media superficie. Il cliente 
che entra in un punto vendita, infatti, deve essere 

indirizzato inconsapevolmente e del tutto naturalmente 
ad apprezzare e seguire i percorsi di vendita, gli input, 
le sollecitazioni dinamiche che lo facciano arrivare 
a un approccio esperienziale, piacevole e consapevole 
all’acquisto, non casuale ma pensato e programmato. 
Tecnitalia ha da sempre realizzato negozi anche di grandi 
dimensioni in cui l’esperienza dell’architetto Claudio 
Viglierchio, anima e mente Tecnitalia, ha espresso 

risultati di successo in mercati e location diversissimi 
tra loro, in Italia e all’estero. Una grande importanza 
riveste poi l’aspetto organizzativo in termini di risorse 
umane da impiegare nel punto vendita. Riuscire 
infatti a gestire con efficacia il centro ottico con meno 
personale possibile è infatti un must Tecnitalia, attenta 
da sempre alla ottimizzazione dei profitti del negozio 
di ottica. Una progettazione efficace e innovativa infatti, 
mira alla creazione di spazi di vendita in cui il cliente 
trovi la propria soddisfazione d'acquisto customizzato 
e l’ottico o la catena il minor impegno economico 
di gestione in termini di risorse per punto vendita. 
Risultati questi che si ottengono con un’attenta analisi 
e con l'esperienza sul campo testata dall'innovazione 
continua che Tecnitalia manifesta oramai da 
più di trent’anni nel mercato globale.

Una chiamata allo 0773 621126 o una videocall con 
il 347 1683024 oppure 339 4438394 permettono di entrare 
in contatto con tutto il knowhow Tecnitalia, e prepararsi con 
concretezza e semplicità al nuovo mercato. 
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Show must go on.
#SEETHEWORLD - THE SHOW, l'ultima campagna di NIRVAN 
JAVAN, ha come protagonisti ospiti esclusivi provenienti 
da tutto il mondo, che si riuniscono per assistere a uno 
spettacolo, un'esperienza ispiratrice di culture diverse.

NIRVAN JAVAN

La campagna #SEETHEWORLD – THE SHOW ambisce a 
celebrare culture anche distanti fra loro. Ad animarla sono 
personaggi provenienti da diverse parti del mondo che si 
riuniscono e creano un evento all'insegna dell'apertura. 
Ma come è stato concepito questo spettacolo? 
Quali sono le idee che hanno portato alla realizzazione delle 
immagini viste nella campagna? Scopriamolo partendo 
dalla sua realizzazione. 

La messa in scena
Nove carismatici personaggi sono andati in scena nella 
primavera del 2021 in un ristorante esclusivo di Zurigo, 
in Svizzera. Per ben due giorni e due notti, NIRVAN JAVAN 
ha lavorato instancabilmente per dare vita alla visione 
di questa esperienza culturale. Il trucco, l'abbigliamento 
e il modo in cui la telecamera ha catturato ogni 
movimento dell'attore sono stati accuratamente realizzati 
sotto la supervisione creativa dello stesso designer 
Nirvan Javan. Ogni piccolo dettaglio riflette le famose 
mete e culture che i personaggi dovevano rappresentare. 
Ad esempio, l’interpretazione di Tokyo è ottenuta attraverso 

un tailleur moderno e sbarazzino e i capelli raccolti in uno 
chignon alquanto tradizionale, per ricordare allo spettatore 
come il Giappone combini modernità e senso della tradizione. 
Anche la famosa storia della fondazione di Roma viene 
interpretata in modo contemporaneo. Invece del latte 
della lupa, Romolo e Remo bevono vino e si guardano 
furtivamente l’un l’altro. La loro diffidenza è testimoniata 
da una danza misteriosa. 
Sono queste sottigliezze culturali, le diverse manifestazioni 
di culture straordinarie che stanno al centro 
di #SEETHEWORLD - THE SHOW. 
Questo incontro di realtà cosmopolite farà sì che 
accada qualcosa di miracoloso, ossia il raggiungimento 
di un nuovo tipo di eleganza. 

Lo spettacolo sta per iniziare
È arrivato il momento di entrare in scena e sperimentare 
il mondo al meglio, di guardare la campagna attraverso una 
nuova prospettiva, con gli occhi di un vero cosmopolita:

www.nirvanjavan.com/de/story/seetheworld-the-show

59

TRENDS



60

TRENDS

2021: un anno NO ORDINARY 
per Open Channel.

OPEN CHANNEL • KREUZBERGKINDER

Il 2021 volge al termine ed è tempo di bilanci per 
Open Channel. L’anno che ha segnato il ventesimo 
anniversario dell’azienda romana sarà ricordato non 
solo per la ricorrenza bensì come un periodo importante 
di crescita, di incremento di fatturato e di gratificazione 
delle energie messe in campo. Open Channel festeggia 
il suo consolidamento in termini di presenza sul mercato 
italiano dell’ottica di alta qualità. Da vent’anni impegnata 
nell’innovazione del settore ottico attraverso concept
e prodotti d’avanguardia, nell’ultimo triennio l’azienda 
ha trovato nel brand tedesco Kreuzbergkinder, di cui 
è distributore esclusivo per l'Italia, la migliore espressione 
del suo modello di business. La collezione KK con il suo 
stile unico e nordinary da un lato soddisfa la crescente 
richiesta di originalità che arriva dai consumatori e dall’altro 
offre all’ottico tante soluzioni diverse per fidelizzare 
la clientela a lungo termine. In un mercato che cresciuto 
ma anche molto cambiato nel tempo, fondamentale è 
sviluppare una forte resilienza e capacità di adattamento. 
Come sostiene Valerio Bicchieri, general manager di Open 
Channel, “quello che non ci manca mai è l’entusiasmo, 
che ci fa trovare nei cambiamenti le nuove opportunità”. 
Il cambiamento non solo ha portato alla luce la collezione 
Disruption, nata durante la Pandemia, ma ha stimolato 
nuove sfide, ha fatto nascere nuove consapevolezze 
e conseguenti scelte mirate. Oltre alla fornitura di materiale 
pop in store, il potenziamento dei servizi, l'affinamento 
della comunicazione e la capacità di essere partner fidato 
e sempre presente che trova soluzioni innovative e di 
grande impatto sul cliente finale, la “solution” dell'occhiale 
completo è stata molto apprezzata dagli ottici. Non solo 
un'occhiale di design e all'avanguardia ma lenti selezionate 
di alta qualità e trattamenti di ultima generazione, realizzati 
nei laboratori romani dell'azienda, dove ogni singolo 
dettaglio è studiato con cura e dedizione. Da “semplice 
distributore” Open Channel è diventata - e sempre più 
diventerà - una realtà a cui l’ottico in cerca di innovazione
e soluzioni si affida. Il posizionamento di Open Channel oggi 
in Italia è “al fianco del professionista ottico per aiutarlo 
con i nostri prodotti e servizi ad affrontare i cambiamenti 
e le sfide che il mercato propone”, dichiara Valerio Bicchieri. 

Ma questo strepitoso 2021 lascia a Open Channel ancora 
di più: il riconoscimento del Premio Graziella Pagni Eyewear 
Award, un contest internazionale dedicato al mondo 
dell’occhialeria indipendente il cui obiettivo è dare visibilità 
alle aziende più innovative e creative del settore. Il modello 
Kathrin della collezione Disruption si è aggiudicato il podio 
nella categoria “fashion”.

Il 2022 è alle porte e il team degli “Open Minded People” 
è pronto a fare ancora di più.
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CELINE
I nuovi modelli rivelano le diverse sfaccettature iconiche dalla 
Maison. Colorazioni audaci e forme pronunciate interpretano 
il concetto di eleganza femminile del marchio nella linea 
Monochroms. Mentre nella collezione maschile viene 
proposta una montatura geometrica, bassa e rettangolare 
con la parte superiore piatta. La linea Triomphe trae 
ispirazione dal tipico bourgeois parigino e riproduce 
le celebri catene intorno all’Arco di Trionfo di Parigi; inoltre 
introduce una nuova forma rettangolare con angoli morbidi, 
che danno un tocco vintage alla silhouette. Non manca la 
reinterpretazione della nota forma a gatto.

FENDI
Collezione da donna 
Kim Jones porta la sua visione negli occhiali segnando un 
nuovo upgrade stilistico. La collezione segna il lancio della 
capsule "FENDI Feel” e del nuovo logo FENDI "F" rovesciato, 
omaggio alla borsa "FENDI First". Inoltre si arricchisce degli 
occhiali da sole "O'Lock", ispirati all'iconica collezione di gioielli 
"FENDI O'Lock", disegnata da Delfina Delettrez Fendi. 
L’ispirazione per la reinterpretazione del classico logo quadrato 
"FF" con un design ovale e femminile arriva dritta dagli archi 
del Palazzo della Civiltà Italiana, in cui Kim ha immaginato 
di inserire il logo. 
Collezione da uomo 
Nuove linee e modelli, come "FENDI Technicolor", disponibile 
in nuove forme e sfumature, arricchiscono la collezione firmata 
da Silvia Venturini Fendi. Grande attenzione è posta sugli 
iconici tratti distintivi del marchio come il motivo "FF". Alla 
collezione si aggiungono i modelli presentati alla sfilata Uomo 
P-E 2022: "FENDI Sky" e "Fendiland". Questi occhiali giocano 
con i tratti distintivi iconici della Maison, dando risalto alla 
caratteristica visione audace e della designer.

DIOR
Collezione donna
Le due linee iconiche DiorSignature e DiorClub vengono 
rivisitate aggiungendo un tocco estivo. "DiorSignature”, 
omaggio alla borsa "Dior Book Tote”, rimarca ancora 
una volta lo stile della Maison con un approccio formale. 
"DiorClub" ritorna con nuovi motivi e formati che 
riflettono la filosofia sportiva della Direttrice Artistica della 
Maison, Maria Grazia Chiuri. 
Collezione da uomo 
La filosofia ibrida di Kim Jones, Direttore Creativo 
di Dior Men, sfocia nelle due nuove linee sportive 
"DiorB23" e "DioRider"; casual ma assolutamente raffinate, 
scelgono forme senza tempo. 

GIVENCHY 
L’eleganza e la sofisticatezza in stile urban della Maison 
rivivono attraverso forme audaci e accenni sagaci a tratti 
distintivi storici come il "4G". Per onorare l'impegno alla 
sostenibilità, più della metà della collezione sono stati 
prodotti nel rispetto dei parametri della certificazione 
Environmental Claim Validation (ECV) di UL (Underwriters 
Laboratories), che attesta la sostenibilità dei materiali 
di montature e lenti. 

LOEWE 
La visione innovativa e colorata del Direttore Creativo, 
Jonathan Anderson, viene traslata nell’eyewear con nuova 
linea in acetato e una nuova caratteristica asta con il giocoso 
font Paula's Ibiza. Montature audaci incarnano lo spirito 
anticonformista del marchio scegliendo forme a strati doppi 
e tripli di acetato sfumato. 

TRENDS TRENDS
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THÉLIOS 

Una primavera stilosa.
Thélios traspone lo spirito delle Maison che si affidano al gruppo 
in occhiali super cool.
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IL BRAND FOREVER 
Forever è un brand di occhiali da uomo, donna e bambino 
pensato per soddisfare le esigenze di clienti alla ricerca 
di montature easy-to-wear con alto contenuto di design 
e materiali di qualità ad un costo accessibile. 
Propone diverse linee: Classic Forever, con forme 
e materiali classici per montature da vista, Colors Forever 
dove i protagonisti sono i colori, Light Forever con linee 
e materiali ispirati alla leggerezza, Vintage Forever con 
una rivisitazione degli stili retrò che hanno fatto la storia 
dell’occhialeria, Teen Forever facile e smart dedicata ai 
bambini e ai teenager, la Sun Forever con una collezione 
di occhiali da sole con lenti polarizzate, Green Forever con 
montature e accessori realizzati con materiali bio-based, 
Sport Forever forme e materiali per garantire il massimo 
comfort durante le attività sportive e Screen Forever con lenti 
anti luce blu per proteggere gli occhi dagli schermi. 

COME ORDINARE 
Forever è uno dei brand di proprietà di Key Optical Europe, 
azienda giovane e dinamica con sede nella campagna 
fiorentina, fondata 20 anni fa da Sabrina Rege Turo, quarta 
generazione di una famiglia di fabbricanti di occhiali. 
La collezione Forever è ordinabile online, senza quantitativi 
minimi d’ordine, iscrivendosi all’Area Riservata sul 
sito www.keyopticaleurope.com, dove è possibile scoprire 
tutti i modelli e visualizzare gli stock in tempo reale. 

Key Optical Europe garantisce consegne in 3/4 giorni 
e assistenza post-vendita per due anni. 

Sport Forever, linea di occhiali sportivi del brand Forever, 
fondato nel 1998 da Sabrina Rege Turo di Key Optical Europe, 
presenta la nuova collezione di occhiali per le attività sportive 
outdoor con modelli da sole e da vista unisex. 
Con forme e materiali studiati per garantire il massimo 
comfort durante le attività sportive outdoor, le nuovissime 
montature da sole sono comode e versatili scelgono lenti 
polarizzate e anti – riverbero favorendo una visione 
ottimale in caso di riflessi provenienti da superfici come 
acqua, sabbia e neve. 
Comfort e vestibilità sono garantiti dal design avvolgente che 
minimizza i rischi di appannamento e ottimizza il campo visivo 
per massima protezione dal sole, dal vento e dai raggi UV. 
Inoltre, la leggerezza delle montature e la morbida gomma del 
terminale, li rende adatti ad essere utilizzati per molte ore.
La gamma è composta da modelli avvolgenti con 
contrasti di colore sulle aste come il blu e il giallo e il nero 
e l’arancione e da forme più classiche, squadrate, sempre 
con tonalità a contrasto sulle aste e sono ideali per 
chi pratica ciclismo, pesca, mountain bike, running, 
golf e sport invernali e acquatici. 

Mai visto uno sport così.
Approda sul mercato Sport Forever, la prima proposta dall’animo sportivo 
del brand Forever. Design avvolgente e lenti polarizzate si uniscono a garanzia 
delle migliori performance sportive e protezione degli occhi.

SPORT FOREVER
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Password sicure.
Il Garante per la protezione dei dati personali ha recentemente pubblicato 
un chiaro utile vademecum con utili consigli per impostare password 
sicure e gestirle in modo oculato.

BLUDATA

●  �non deve contenere riferimenti al nome utente;
●  �è meglio che non contenga parole “da dizionario”, cioè 

parole intere di uso comune: è preferibile usare parole 
di fantasia oppure parole “camuffate” per renderle 
meno comuni, magari interrompendole con caratteri 
speciali. Ad esempio: caffè può diventare caf-f3;

●  �deve essere cambiata periodicamente, soprattutto 
per i profili più importanti o quelli che usi più spesso 
(e-mail, e-banking, social network, ecc.).

Inoltre
●  �quando puoi, usa meccanismi di autenticazione multi 

fattore (es. codici OTP one-time-password o Google 
Authenticator), che rafforzano la protezione offerta dalla 
password;

●  �utilizza password diverse per account diversi;
●  �non utilizzare password già utilizzate in passato.

Occorre poi ricordare che le eventuali password temporanee 
rilasciate da un sistema o da un servizio informatico devono 
sempre essere cambiate immediatamente, scegliendone una 
personale.
Per ulteriore approfondimento: 
www.garanteprivacy.it/temi/cybersecurity/password

La cybersecurity è una tematica di estrema attualità e 
dovrebbe essere affrontata da tutti, privati ed imprese. 
Interessante è il vademecum del Garante della 
privacy sulla creazione e gestione delle password al 
fine di aumentare il livello di sicurezza dei dispositivi e dei 
servizi digitali che utilizziamo quotidianamente. Il documento 
spiega come scegliere una buona password, come gestire 
quelle che usiamo spesso (per accedere ai dispositivi, ai vari 
servizi di e-mail, acquisto online, ecc.) e come conservarle 
in modo che non diventino facile preda di malintenzionati.
Come scrive il Garante: “La prima linea di difesa dei nostri 
dati personali è sempre la consapevolezza su come gestiamo, 
conserviamo ed eventualmente diffondiamo le informazioni 
che ci riguardano”.

Come creare una buona password
Una buona password:
●  �deve avere almeno 8 caratteri, anche se più aumenta 

il numero dei caratteri più la password diventa “robusta”;
●  �deve contenere caratteri di almeno 4 diverse tipologie, 

da scegliere tra: lettere maiuscole, lettere minuscole, numeri, 
caratteri speciali (cioè punti, trattino, underscore, ecc.);

●  �non deve contenere riferimenti personali facili da 
indovinare (nome, cognome, data di nascita, ecc.);

REVIEW
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POLYOFTALMICA

Sulla scia del successo della nuova linea design degli 
autorefrattometri R-800 & K-900, Shin Nippon lancia mercato 
il nuovo modello di tonometro a soffio NCT-200. In Italia 
l’azienda giappone ha come partner da 35 anni che ne garantisce 
l’assistenza.

Uno screening veloce
Il monitoraggio della pressione intraoculare, essenziale per 
portare alla luce casi dubbi di una malattia generalmente 
asintomatica quale è il glaucoma, è ormai diventato un servizio 
standard, al fine di ottemperare alle richieste esigenti dei 
pazienti, sempre più attenti ed informati sul glaucoma. 
La tecnologia odierna, ha permesso lo sviluppo e l’innovazione 
dell’esame di tonometria, tradizionalmente fastidioso per 
paziente ed operatore, mettendo al servizio della clientela 
strumenti non invasivi e facili da utilizzare. 
Il nuovo NCT-200 offre all’operatore la possibilità di fornire 
un servizio di screening veloce con semplicità, efficienza 
e precisione. Il tonometro di Shin Nippon è intuitivo: è sufficiente 
allineare il cono di misura all’apice corneale e automaticamente 
lo strumento acquisisce i dati. Un rivoluzionario sistema S.P.C. 
(smart puffing control) controlla la forza dell’aria emessa in base 

Delicato come un soffio.
Polyoftalmica spiega nel dettaglio la tecnologia S.P.C., che permette 
al tonometro a soffio NCT-200 di Shin Nippon by Rexxam di essere delicato 
col paziente ed efficace nella misurazione.

alla resistenza incontrata per l’applanazione corneale, in modo 
da garantire sempre un soffio molto delicato e personalizzato. 
Il nuovo sistema di allineamento riduce al minimo le possibilità 
di errore perchè il tonometro esegue la misurazione 
solo quando questi è perfettamente allineato. Messaggi 
acustici e avvertimenti su monitor informano l’operatore quando 
il cono di misura si avvicina troppo all’occhio del paziente; 
NCT-200 è in ogni caso equipaggiato con un dispositivo di 
sicurezza che non permette il contatto con l’occhio del paziente. 
Inoltre, offre la possibilità di archiviare fino ad un massimo di 5 
misure per occhio e nel display sono visualizzate le 3 misure che 
risultano più vicine alla media finale, che è pure visualizzata alla 
fine. L’indice di attendibilità mostra che eventuali risultati non 
sono attendibili a causa di alcuni fattori esterni (es movimenti 
del paziente o dell’occhio), e tali risultati non vengono presi 
in considerazione per il calcolo della media delle misure. 
Il range di misura è molto ampio, e va da 1mmHg a 60mmHg. 
È possibile anche inserire i dati di pachimetria per ottenere una 
correzione dalla IOP rilevata in base allo spessore corneale. 
Il design è innovativo e funzionale, il monitor si inclina anche 
orizzontalmente per permettere all’operatore di controllare 
il paziente durante le misurazioni senza perdere la visuale sul 
monitor. I pulsanti “touch-screen” e le nuove colorazioni danno 
un tono di tecnologia ed affidabilità al sistema. Il design di questo 
strumento ha in Giappone il “Good Design Award”.

Per informazioni contattare il numero 0521 64 21 26 oppure 
visitare il sito Polyoftalmica www.polyoftalmica.it per conoscere 
i dettagli e la scheda tecnica del prodotto.
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Fig. 2

Le lenti a contatto cosmetiche idrofiliche prodotte dalla 
Contact Color Srl di Roma sono realizzate con il sistema 
a “sandwich”, dove il pigmento colorato (rigorosamente 
a-tossico) è imprigionato nel reticolo del polimero. 
Esse sono particolarmente utili in tutte quelle patologie 
oculari in cui sia necessario intervenire sia in modo 
funzionale che estetico. 
Il sistema di colorazione adottato, per la sua flessibilità, 
consente di realizzare delle iridi che sono la copia esatta dei 
campioni colore o delle foto che giungono in laboratorio 
o, ancora, del contro laterale sano dei pazienti presenti nel 
reparto di colorazione. 
Il dipinto, infatti lo si realizza non con l’illuminazione 
artificiale ma alla luce del giorno; la stessa che alla fine 
consente, a un osservatore esterno, di cogliere, nell’insieme 
dei dettagli riprodotti, la buona riuscita dell’applicazione. 
La colorazione manuale con il classico pennello, 
e essenziale non solo per graduare le sfumature cromatiche 

(anche le più impensate) e l’esatta copiatura del trabecolato 
delle iridi (che varia da occhio a occhio), ma anche 
per la quantità di colore opaco da impiegare di volta 
in volta. È risaputo che nel trattamento della diplopia 
e dell’ambliopia, l’occlusione deve essere totale; l’apporto di 
colore (a strati), deve essere quindi di gran lunga maggiore, 
che nelle cosmetiche idrofiliche di tipo standard e questa 
compattezza non lo si può ottenere con i classici sistemi 
di colorazione a tampone o per assorbimento chimico del 
pigmento nella matrice della lente. 
Con queste colorazioni infatti, il paziente ha sempre una 
visione dell’ambiente circostante; una visione molto 
attenuata perché mediata dal colore usato che, alla fine, 
si comporta come un filtro, e mai il blocco totale della 
radiazione luminosa, come, invece, è necessario che sia, 
per questi casi particolari. Ma, l’importanza del sistema 
di colorazione a mano adottato dalla Contact Color, 
si evidenzia maggiormente nella produzione delle lenti 

a contatto cosmetiche morbide di tipo sclerale; la dove tutta 
la superficie della lente, che può arrivare anche a  20 / 25mm 
di diametro totale, risulta essere colorata; 
sia come iride che come area sclerale. Questi strumenti 
sono di particolare utilità per intervenire a supporto di 
gravi traumi che possono coinvolgere tutto il segmento 
anteriore dell’occhio; oppure nelle tropie, anche le più 
marcate, così da riportare in asse, le iridi deviate (Vedi Fig. 1 e 2). 
Per realizzare il decentramento del dipinto irideo 
su sclera colorata con il suo diametro, il trabecolato 
e le sfumature di colore necessarie, corrispondenti al contro 
laterale sano dei pazienti, la colorazione realizzata a mano 
é il mezzo più flessibile e sicuro a garanzia della buona 
riuscita del progetto. Infine, va menzionata la screziatura 
periferica della porzione sclerale la quale 
consente di sfumare e amalgamare in modo perfetto 
il colore della sclera dipinta, con il colore della sclera 
naturale sottostante, così da garantire, a lente indossata, 
un impatto armonico e naturale, davvero inaspettato! 

Ambiti d’intervento 
Gi ambiti patologici nei quali si può intervenire, come 
valido supporto con le lenti a contatto idrofiliche per protesi 
Contact Color sono: 
●  �Coloboma
●  �Ambliopia
●  �Nistagmo
●  �Leucoma
●  �Aniridia
●  �Eterocromia
●  �Esotropia
●  �Albinismo
●  �Cataratta

E tra le diverse tipologie vanno ancora menzionate: 
●  �Le lenti Estetiche (per cambiare a piacimento il colore 

delle iridi) 
●  �Le lenti per effetti speciali (quali progetti scnotecnici per 

il cinema, il teatro, e la tv).

Specifiche tecniche 
Il livello tecnologico raggiunto per la realizzazione delle 
lenti a contatto cosmetice idrofiliche della Contact Color 
Srl, è tra i più sofisticati; queste lenti infatti, pur essendo 
interamente dipinta a mano, usando pigmenti di colore 
rigorosamente atossici, imprigiona gli stessi nel materiale 
idrofilico con sistema sandwich tramite un esclusivo 
processo di pre-polimerizzazione. 
Con questa particolare tecnica, la durata della colorazione 
è assicurata, in quanto il pigmento, non essendo a diretto 
contatto con la superficie corneale e tarsale, non subisce 
alterazioni indotte dal film lacrimale (per es. con i depositi 
di tipo proteico), e non può creare quindi irritazioni 
o abrasioni al segmento anteriore dell’occhio. 

Dati tecnici di riferimento
Superficie realizzata per tornitura, perfettamente lucida 
e confortevole, che ne consente un uso prolungato (anche 
8-10 ore di porto giornaliero), con un breve intervallo 
a mezza giornata. 
Materiale utilizzato: Hema 38% di assorbimento acqueo. 
Diametro totale: da 11.00 mm. a 25.00 mm. 
Curva base: da 7.30 a 10.00 mm. 
Potere diottrico: +/- 30.00 Dp. 
Pupilla trasparente, nera, per occlusione (100% stop. light) 
o con foro stenopeico.

Fig. 1

La funzione 
incontra l’estetica.
La lente a contatto idrofilica cosmetica per protesi di Contact Color 
può intervenire in ambiti patologici.

REVIEW REVIEW

CONTACT COLOR
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DAI OPTICAL INDUSTRIES

La miopia sta aumentando vertiginosamente sia in età 
adulta che tra i bambini. Si stima che questo difetto 
refrattivo interesserà cinque miliardi di persone nel mondo 
entro il 2050. In risposta a questa crescente esigenza, 
DAI Optical, ha progettato MYOGA, la monofocale 
intelligente per la gestione della progressione miopica nei 
bambini e negli adolescenti. Questa lente si caratterizza 
perché la correzione non passa più attraverso la visione 
centrale, ma si concentra sul defocus ipermetropico 
periferico, consentendo alla luce di raggiungere esattamente 
la retina (anche attraverso la rotazione oculare).
Studiata per un pubblico dai 6 ai 16-18 anni, è stata progettata 
utlizziando la tecnologia freeform e, come le altre monofocali 
intelligenti della famiglia Yoga Tech, è potenziata da un aiuto 
accomodativo nella parte circolare della lente (zona 
di defocus) che consente una visione rilassata e priva di sforzi 
causati dalla intensa visione prossimale. 

Le caratteristiche tecniche di MYOGA
La nuova lente è disponibile dall’indice 1.5 a 1.74 
anche in versione safer e fotocromatica. 

MYOGA è caratterizzata da tre zone ottiche:
ZONA DI CORREZIONE, con diametro correttivo di 12mm, in cui 
la lente agisce come una monofocale tradizionale. 
ZONA DI TRANSIZIONE o di defocus, con raggio di 22mm, con 
addizione da 2.00 a 3.00D. 
ZONA A POTERE COSTANTE per un adattamento extra comfort 
durante i movimenti oculari.

Le sue peculiarità sono la garanzia di un adattamento 
veloce e di una visione nitida priva di ogni forma 
di distorsione. Al fine di raggiunge l’obiettivo della riduzione 
della progressione della miopia, il paziente dovrà indossare 
queste lenti per un periodo di 24 mesi, avvalendosi della 
consulenza del professionista della visione e del medico 
oculista. Per una gestione ottimale del percorso, infatti, sarà 
necessario effettuare controlli refrattivi e di salute oculare 
ogni semestre, con l’obiettivo di valutare i miglioramenti sul 
paziente e la necessità di cambiare le lenti. 

Miopia e Presbiopia: 
le nuove soluzioni visive
L’offerta di DAI Optical abbraccia le fasce di tutte le età: 
è vicina ai più piccoli con MYOGA, la monofocale per la compensazione 
della miopia nei bambini, e ha pensato ai più grandi con I-ZOOM, 
la progressiva a prova di DNA.

La progressiva I-ZOOM
Tra i prodotti di punta di DAI Optical si annovera anche 
la progressiva I-ZOOM, una soluzione di nuova generazione 
che azzera i problemi di adattamento e garantisce visione 
perfetta ad ogni distanza. La nuova lente mette le necessità 
dei presbiti al centro del proprio processo di ricerca 
e innovazione. I-ZOOM è progettata con il nuovissimo 
modello matematico DNA Patch Calculation, caratterizzato 
da una superficie sviluppata con approccio per micro patch.
Questo favorisce ottimizzazioni di carattere 
locale e microscopico, che puntano a ridurre 
notevolmente le aberrazioni nelle zone periferiche, andando 
a migliorare in modo decisivo il comfort totale sulla superficie 
della lente. Grazie alle tecnologia Balance Corridor e Pupyl 
Opening Technology, le I-ZOOM sono disponibili anche 
per aniseiconia e consentono di assecondare il processo 
di midriasi assicurando una visione naturale ed agiata. 

I-ZOOM Check 
Le nuove progressive possono essere progettate anche 
attraverso l’ausilio di I-Check: I-ZOOM Check.
I-Check è l’app che scansiona gli occhi del portatore 
studiandone anatomia abitudini e comportamento. 
È in grado di leggere, analizzare, elaborare e riprodurre 
le attività visive e posturali durante azioni tipiche che 
coinvolgono la visione del vicino, come la lettura. 
Consente, in più, di realizzare centratura da lontano e vicino, 
di personalizzare la lente in base ai parametri facciali, 
della montatura ed abitudinali e di registrare e analizzare 
le abitudini visive del portatore durante la lettura.
Grazie alla definizione del comportamento visivo 
per la visione del vicino effettuato con questo rilevatore, 
il portatore, indossando una lente progressiva I-ZOOM 
Check, percepirà, inoltre, un aumento del campo di visione 
(in profondità e larghezza) nella distanza prossimale con 
un efficace aumento del volume.

Fig. 3

Fig. 4
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Il catalogo lenti KIDS ha compiuto ormai 3 anni. 
A raccontarlo sulle nostre pagine Paolo Marchesi - Product 
& Marketing Manager di Ital-Lenti: “Il catalogo nasce 
dalla collaborazione con professionisti specializzati nei 
portatori più piccoli, che in modo ricorrente ci chiedevano 
prodotti lenti oftalmiche specifici, che considerassero 
innanzitutto i problemi visivi di medio alto valore 
e integrassero la valutazione dei parametri posturali e delle 
necessità visive dei giovani portatori”. “Fino ad allora 
venivano proposti solo alcuni prodotti per le correzioni 
base, non esisteva un vero e proprio catalogo lenti per 
bambini, ma le problematiche visive di questa fascia di utenti 
non sono e non possono essere considerate di secondaria 
importanza, soprattutto per il fatto che stiamo parlando 
di occhi in fase di sviluppo e purtroppo in molti casi con 
deficit visivi importanti che, se non corretti adeguatamente, 
portano il bambino nella sua fase di sviluppo fisico 
a un aumento delle problematiche visive, compromettendo 

il suo futuro di ametrope”, ha proseguito Marchesi.
Il progetto “KIDS” è in contino sviluppo, in funzione 
delle esigenze visive in evoluzione, aggravate tra l’altro 
da questo ultimo periodo di pandemia che ha obbligato 
l’incremento delle attività didattiche a distanza; le modalità 
quasi totalmente digitali hanno ulteriormente amplificato 
le difficoltà visive di tutti, ma in particolare dei ragazzi in età 
scolastica. Nel catalogo lenti KIDS erano già inseriti alcuni 
prodotti “cardine” per i problemi visivi più importanti dei 
bambini quali:
OPEN KIDS lenti monofocali asferiche e atoriche per garantire 
la massima qualità di visione anche con valori correttivi più 
elevati e in particolare per la correzione degli astigmatismi.
PRO STUDIO la lente ad “assistenza accomodativa” 
per la riduzione dell’affaticamento visivo, indispensabili 
per i giovani portatori che utilizzano dispositivi 
digitali o svolgono attività di lettura per molte ore al giorno.
MULTIFOCALI KIDS: le lenti per rieducazione visiva nei casi 

di strabismi, tra le quali sono state inserite la Pro Executive: 
multifocale ottimizzata per l’uso pediatrico con canale 
extra corto e inset variabile da 0 a 4 mm, e la nuovissima 
BIFO DIGITAL KIDS con geometria free-form che permette 
di beneficiare di una lunetta invisibile, eccezionalmente 
estetica e funzionale per le necessità rieducative degli 
strabismi infantili.
ULTRAVISION KIDS per Afachia congenita le speciali 
lenti specifiche per queste patologie progettate con 
geometria free-form per correggere le altissime ipermetropie 
fino a +28,00 D.
RETINA KIDS le lenti che filtrano completamente le radiazioni 
UV e la parte più energetica e dannosa della luce blu, 
particolarmente dannose per gli occhi dei nostri ragazzi 
e ampiamente emesse oltre che dalla luce solare, dai dispositivi 
digitali quali tablet, cellulari e PC.
Non poteva mancare nel catalogo KIDS la nuova 
famiglia di lenti con defocus periferico - MYOPKIDS che 
permettono, oltre alla correzione del difetto refrattivo, anche 
di controllare l’evoluzione miopica dei bambini e adolescenti 
in età di sviluppo. 
“Sappiamo che la parte centrale della retina dei pazienti 
miopi mostra un defocus miopico, mentre la parte periferica 
mostra un defocus ipermetropico, che è la causa principale 
dell’aumento della miopia. Ricerche a livello internazionale 
hanno confermato e dimostrato che l’utilizzo con continuità 
di lenti con defocus periferico da parte di bambini miopi 
in età scolare dai 6 ai 14 anni, permettono un controllo e una 
riduzione almeno del 60% della progressione del difetto 

refrattivo e del conseguente allungamento assiale del bulbo 
oculare”, continua Marchesi. La tecnologia Free-Form 
di MYOPKIDS consiste in una zona ottica centrale di 9 mm 
per correggere il difetto miopico nella visione da lontano 
e un defocus periferico ottico che si estende progressivamente 
su tutta la superficie della lente. 
Queste lenti sono realizzate nei materiali in indice 1.5 e 1.6 
retina il materiale che filtra le radiazioni UV e la luce blu 
dannosa per una completa protezione, e sono prodotte nel 
range di correzioni da 0.00 D. a -10.00 D. con cil. 6.00 

Il programma di formazione multidisciplinare
Tutto il progetto KIDS è naturalmente supportato 
da un ampio programma di formazione multidisciplinare 
sviluppato su scala nazionale e già operativo da tempo, che 
coinvolge tutti gli operatori del settore, ottici optometristi, 
medici oculisti e ortottisti, nella formazione e informazione 
su tutte le casistiche e soluzione dei problemi visivi dei 
bambini. In queste giornate formative vengono affrontati 
i temi specifici, supportati dalle esperienze dirette dei 
professionisti ed esperti, nei quali vengono approfondite 
tutte le situazioni visive che si presentano in queste 
casistiche visive dei bambini, proponendo la gestione delle 
diverse problematiche tramite l’utilizzo di lenti specifiche 
per la risoluzione del problema.

Ulteriori informazioni sul calendario di appuntamenti formativi sono 
reperibili tramite gli agenti commerciali sul territorio nazionale 
o inviando una mail di richiesta all’indirizzo: prima@itallenti.com.La lente per il controllo 

dell'evoluzione miopica.

Da oltre 3 anni in Ital-Lenti ci stiamo 
focalizzando sull’importantissima 

fascia di portatori dei bambini 
e degli adolescenti.

ITAL-LENTI
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MAUI JIM

Protezione 
interna ed esterna.
Le lenti Blue Light Protect stono studiate ad hoc per proteggere gli occhi dalla luce blu.

REVIEW

Quando senti nominare «Maui Jim», pensi immediatamente 
agli «occhiali da sole» e potresti anche pensare alla «protezione 
degli occhi». Dopo tutto, i suoi occhiali da sole polarizzati 
sono noti per bloccare il 100% dei dannosi raggi UV e quasi 
totalmente i riflessi. Ciò che forse non sai è che il noto brand 
nato alle Hawaii ti può aiutare a proteggere la salute degli occhi 
anche nei luoghi chiusi? Le lenti Blue Light Protect proteggono 
gli occhi da un’altra fonde di luce dannosa: la luce blu.

Cos'è la luce blu?
Conosciuta anche come luce ad alta energia visibile (HEV), 
la luce blu è in realtà di colore blu- viola. Proviene dal sole ed 
è presente in qualsiasi condizione atmosferica. (Le lenti degli 
occhiali da sole polarizzati di Maui Jim riducono la luce blu 
esterna senza rimuovere i bellissimi colori blu dalla vista). 
È importante ricordare che, la luce blu viene trasmessa anche 
da computer e dispositivi digitali, come smartphone e tablet, 
e qualche illuminazione artificiale

Perché è pericolosa?
C’è una luce blu salutare, ed una luce blu dannosa come la HEV. 
Anche se è più bassa in termini di energia rispetto ai raggi 
UV, può raggiungere la retina e accelerare la degenerazione 
maculare legata all’età. Provoca inoltre affaticamento 
e secchezza oculare, mal di testa e visione offuscata. 
E grazie (o non grazie) alla tecnologia, siamo più che mai esposti 
alla luce blu dannosa. Gli studi dimostrano che più di tre quarti 
della popolazione utilizza dispositivi digitali per più di due ore 
al giorno, un numero che diventa ancora più elevato quanto più 
sei giovane.

Qual è la soluzione?
Probabilmente non hai intenzione di rinunciare al tuo 
smartphone o al tuo laptop, né di smettere di uscire. Prendi 
in considerazione un paio di occhiali da vista trasparenti con 
lenti Maui Jim Blue Light Protect.
Il filtraggio selettivo è fondamentale e la lente Maui Blue 
Light Protect™ consente al 90% o più della luce blu (465nm-
495nm) di raggiungere l'occhio senza distorcere il colore. 
Ciò può contribuire ad accrescere la memoria, migliorare 
l'umore e regolare il ciclo sonno/veglia.
Riduce il 78% della luce HEV (High Energy Visible) a 420nm 

e blocca anche il 100% dei dannosi raggi UV. Offre protezione 
da potenziali danni alla retina dovuti all'uso del dispositivo 
digitale e all'illuminazione artificiale. Filtrando la luce blu 
ed eliminando i riflessi, queste lenti uniche aiutano a ridurre 
l’affaticamento agli occhi e relativi mal di testa, occhi stanchi 
e potenziale danno retinico causato da dispositivi digitali e 
illuminazione artificiale

Cos'hanno di speciale ile lenti Maui Jim Blue Light Protect?
Nella sua anima, Maui Jim si considera un’azienda di lenti 
- e ha portato la sua esperienza decennale nello sviluppare 
lenti da sole che proteggono anche dalla luce blu dannosa nel 
mercato delle lenti da vista. Puoi aggiungere lenti Blue Light 
Protect a tutte le montature vista del marchio:
• �La lente è praticamente trasparente senza tonalità 

blu o gialle.
• �La protezione è incorporata nella lente (non è un 

rivestimento).
• �Il rivestimento antiriflesso applicato anteriormente 

e posteriormente migliora la visione.
• �La protezione antigraffio mantiene la lente priva di danni.
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KONTAKT LENS V.A.O.

Le grandi catene proliferano, conquistando giorno dopo 
giorno porzioni di territorio. Di pari passo i negozi online 
attuano politiche sempre più aggressive. Abbiamo investito 
anni in formazione, e lo facciamo tutt'ora. Abbiamo investito 
risorse e passione nella costruzione di un'attività commerciale. 
Abbiamo investito tempo ed energie nella fidelizzazione 
del cliente. E oggi vederci portar via tutto questo da grandi 
gruppi e multinazionali non ci sta bene. Se un prodotto 
si vende online è perché qualcuno di noi ha fatto la prima 
applicazione, gratuita, molto probabilmente!

E allora cosa possiamo fare?
Perderemo la contattologia?
Come possiamo difenderci?

Oggi il mercato richiede di differenziare, ed ecco come 
vogliamo fare la differenza. Kontakt Lens V.A.O. è un'azienda 
operante sul territorio nazionale da oltre 30 anni; siamo 
partiti con lenti tradizionali per poi adattarci nel tempo 
alle diverse richieste di mercato. Oggi vantiamo uno staff 
multidisciplinare in grado di far fronte alle più disparate 
necessità della nostra clientela. Tra le attività che svolgiamo 
a servizio del cliente, oggi più che mai conta il prodotto 
a marchio privato. Abbiamo la possibilità di brandizzare 
la quasi totalità di lenti a contatto presenti sul mercato, 
e una gamma completa di soluzioni per la manutenzione 
di tutte le tipologie di Lac.

Crea il tuo Marchio in pochi piccoli passi!
1. �Scegli la tipologia di lenti a contatto
2. �Crea il tuo Marchio
3. �Decidi tu il prezzo di vendita

Cosa possiamo ottenere con una linea a brand personalizzato?
• �Vendita di un prodotto esclusivo, unico.
• �Abolizione della concorrenza.
• �Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare 
i prodotti di massa!

Prodotti a brand e più
In una società in continuo mutamento ci impegniamo 
costantemente nella ricerca di prodotti innovativi. All’interno 
della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono quest’anno 
due grandi novità:

Luxe Beauty
Entrano a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una 
nuova varietà di colori, ancora più naturali e affascinanti. 
Le nuove Luxe Beauty saranno disponibili da subito 
in versione mensile e giornaliera, neutre e graduate.

Wellness, una novità settimanale
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo 
aggiunto alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio 
settimanale! A chi si domanda “perché settimanale”, 
rispondiamo: 
• �Innovazione 
• �Unicità 
• �Competitività

Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente 
economici. Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere 
il risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente… 
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

Differenziarsi 
per emergere.
In un mercato sempre più competitivo, il centro ottico deve avere gli strumenti 
adatti per potere offire quel quid in più ai suo clienti. 
La risposta sono le Lac personalizzate. 
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OXO ITALIA

Mutatis mutandis.
La formazione è uno dei pilastri chiave della strategia 
di OXO ITALIA. Il consorzio ha modulato la sua offerta 
monitorando il cambiamento delle attuali esigenze 
del professionista ottico per poter fornire ai suoi associati 
gli strumenti per essere al fianco del cliente.

REVIEW

Da sempre Consorzio Optocoop Italia – OXO considera 
la formazione uno degli asset strategici su cui investire. 
A confermare questa strategia è il Direttore Generale 
di OXO, Massimo Barberis: “Si tratta di uno strumento 
indispensabile per accrescere il valore che il singolo centro 
ottico mette a disposizione dei propri clienti e, se erogata 
con sistemi semplici, di veloce fruizione e altamente 
performanti, contribuisce ad aumentare notevolmente il 
vantaggio competitivo del centro ottico stesso”.
Centrali in questa strategia sono i corsi, i congressi e 
manifestazioni di settore a cui partecipano gli associati 
per essere costantemente aggiornati, competenti e 
rilevanti in modo da poter continuare ad offrire al cliente 
servizi e prodotti innovativi, altamente professionali, in 
linea con le tendenze di mercato per soddisfare le sue 
esigenze visive e personali. Ovviamente, nel corso degli 
anni abbiamo assistito a numerosi cambiamenti circa 
le modalità di fruizione della formazione. Il più radicale 
si è verificato nell’ultimo anno e mezzo a seguito della 
pandemia che ha costretto tutti quanti ad adottare nuovi 
mezzi e nuove tecniche. Anche il Consorzio Optocoop 
Italia ha modulato la propria offerta intorno a questo 
nuovo scenario, mettendo a disposizione dell’intera base 
associativa una serie di webinar di carattere tecnico-
professionale e manageriale affinché tutti gli associati 
OXO potessero continuare a seguire il proprio programma 
di aggiornamento, anche se con modalità differenti. 
L’elemento ancor più innovativo è stato rappresentato da 
OPTIK ACADEMY TV, una piattaforma di e-learning che 
segue  la modalità della didattica a distanza sperimentata 
da tutti gli studenti nel corso dell’ultimo anno.
A spiegarla alla nostra rivista è Daniela Poletti, 
Marketing&Communication Manager di OXO Italia: 
“Optik Academy TV è un portale di formazione nel mondo 
dell’ottica a tutto tondo che offre ai soci OXO la possibilità 
di formarsi su temi e argomenti più disparati consolidando 
così conoscenze già presenti, attivando consapevolezze sui 
nuovi scenari, stimolando l’analisi critica, la riflessione 
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e la condivisione”. In relazione all’attuale cambiamento 
dello scenario pandemico che sta portando lentamente 
ad una situazione di “normalità”, anche l’offerta di Oxo 
è stata adattata alle nuove esigenze ed abitudini. Infatti, 
da poco sono ricominciati i corsi in presenza per gli Ottici 
- Optometristi OXO. In Abruzzo, Giancarlo Montani, ha 
tenuto una lezione sul tema della Progressione Miopica 
nei bambini per la base associativa locale. Un’occasione 
importante per tornare a vedersi e confrontarsi di persona 
ma anche per formarsi su un fenomeno che sta diventando 
sempre più frequente. Al giorno d’oggi, infatti, sono 
numerosi i casi di miopia nei soggetti più giovani e si 
stima che entro il 2050 il 50% della popolazione mondiale 
sarà miope, complici anche lo stile di vita e l’utilizzo dei 
dispositivi digitali. Per questo motivo, è fondamentale 
apprendere nuove conoscenze, tecniche e prodotti in 
grado di gestirne la progressione dando la possibilità ai 
bambini di vivere una vita tranquilla e spensierata e, allo 
stesso tempo, rassicurando i loro genitori sulla presenza 
e vicinanza di professionisti altamente qualificati e 
aggiornati, due qualità che consentono agli ottici OXO di 
acquisire sempre più credibilità e fiducia per il loro operato 
anche con il passare degli anni. E l’evento di domenica 24 
ottobre a Firenze ne è stato la testimonianza.
Nella Galleria Imperiale di Palazzo Borghese del capoluogo 
Toscano si è svolta la cerimonia di “Maestro Ottico” che ha 
visto la premiazione di tre Ottici – Optometristi OXO. Si 
tratta di Susi e Sara Menchicchi de “La Bottega dell’Ottica”, 
Tiziano Vivarelli di “Ottica Optometria Jolly Foto” e 
Marica Bigi di “Foto Ottica Selene” che hanno ottenuto il 
Diploma d’onore di Maestro Ottico per i 30 anni di attività 
professionale nel settore. Ottica Selene ha ricevuto anche 
la Targa di Negozio Storico per gli oltre 60 anni di attività. 

Premi prestigiosi che, come sottolineato dal Presidente 
di OXO Italia Marco Carminati, “testimoniano l’importanza 
della formazione poiché rappresenta la possibilità di una 
costante evoluzione professionale dei nostri imprenditori 
ottici i quali, anche grazie alla dedizione per il proprio 
lavoro e all’impegno che ci mettono nel farlo, possono 
costruire con i propri clienti una relazione basata sulla 
fiducia che va oltre il semplice rapporto di vendita e che 
continua nel tempo, consentendo loro di continuare a 
svolgere la propria attività e di ottenere dei riconoscimenti 
così importanti”. Una giornata di arricchimento e 
soddisfazione dunque quella del 24 ottobre per gli associati 
OXO che dimostra come la formazione e l’aggiornamento 
continuo uniti alla passione per la professione e 
all’attenzione e vicinanza al cliente vincano sempre.
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Omisan farmaceutici è una realtà tutta italiana presente 
da oltre 20 anni sul mercato globale in qualità di fornitore 
ufficiale per le più importanti multinazionali del settore 
oftalmico di prodotti per la cura dell’occhio. 
Attualmente impiega una forza lavoro pari a 160 persone 
ed è ormai saldamente tra i TOP 10 del comparto a livello 
europeo e una delle poche aziende con stabilimenti 
di produzione di soluzioni e lenti a contatto in Europa. 
Da qualche anno l’azienda ha messo in atto un piano strategico 
per la penetrazione del settore ottico, 
culminata con l’acquisizione del 100% della Schalcon SpA, 
storica realtà fondata nel 1977 e prima azienda italiana 
ad investire nella produzione delle lenti a contatto 
e dei prodotti per la loro cura, di cui per anni ne è stata leader 
in Italia. Da oggi, congiuntamente, queste due realtà si 
proporranno quindi a tutti i migliori ottici optometristi con 
un’offerta completa che riassume il meglio delle due aziende, 
mirando così a rappresentare il fornitore di riferimento del 
moderno centro ottico, in cui il professionista è l’esperto nella 
gestione del benessere oculare e della sintomatologia degli 
stati di secchezza.  Forte della collaborazione con prestigiosi 
istituti universitari, numerosi sono i punti di forza che 
caratterizzano le linee di prodotto sui quali potranno puntare 
gli ottici per catalizzare l’attenzione dei consumatori: sostituti 
ed integratori del film lacrimale a base di Acido ialuronico; 
gocce oculari con estratti dei fiori per le condizioni di rossore 
oculare; sistemi di conservazione delle lenti a contatto negli 
esclusivi flaconi brevettati con portalenti incorporato e 
quindi a basso impatto ambientale; lenti a contatto di tutte le 
tipologie. Omisan farmaceutici è una realtà finanziariamente 
sana e i dati lo dimostrano: l’azienda ha chiuso il primo 
semestre del 2021 con un importante incremento di oltre 
il 15% delle vendite rispetto allo stesso periodo del 2020. 
Il gruppo, grazie alle recenti acquisizioni, ha un fatturato di 
oltre 30 MLN di euro in oltre 70 Paesi nel mondo. 

OMISAN FARMACEUTICI

Unione perfetta. 
Grazie alla recente acquisizione di Schalcon SpA, Omisan 
farmaceutici si pone sul mercato internazionale come nuovo punto 
di riferimento per l’ottico, per il benessere oculare e la contattologia. 

PROCEDURE
E TECNICHE
D I  B U O N A  P R A T I C A
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SOLEKO MENICON GROUP

Negli ultimi anni la miopia occupa sicuramente un posto 
sul podio tra i difetti visivi più diffusi soprattutto per 
la crescente incidenza nella popolazione. Secondo le stime 
dell’OMS entro il 2050 circa il 50% della popolazione 
mondiale ne soffrirà. Per quanto riguarda il territorio 
italiano, il quadro non è da meno e si stima che 
circa un cittadino su 4 è affetto da miopia; in alcune zone del 
mondo i dati sono ancora più impressionanti e l’incidenza 
arriva addirittura a colpire l’85% della popolazione. 
Questi dati fanno accendere i riflettori sul perché stia 
avvenendo ciò e come sia possibile controllare l’aumento 
della miopia soprattutto in età infantile. 
Benché abbia anche cause genetiche, questo difetto visivo 
ha un’importante componente adattiva (legata al modo 
di usare gli occhi) ed è influenzata dallo stile di vita. 
La continua visione da vicino dovuta alle ore trascorse dai 
bambini e ragazzi davanti a cellulari, videogiochi, televisione 
e computer, ma anche a studiare, soprattutto in condizioni 
di non ottimale luminosità, causa un ritardo accomodativo 
che si traduce in un allungamento del bulbo oculare.

Cos’è la miopia? 
Numerosi sono gli studi che sono stati effettuati e le 
pubblicazioni scritte che forniscono un consenso globale 
su diversi aspetti. L'International Myopia Institute (IMI) 
definisce la miopia come un "un vizio refrattivo in cui 
i raggi luminosi che entrano nell'occhio parallelamente 
all'asse ottico vengono messi a fuoco davanti alla retina 
quando l’accomodazione è rilassata. Questo solitamente 
deriva dal fatto che il bulbo oculare è troppo lungo dalla 
parte anteriore a quella posteriore, ma potrebbe anche 
essere causato da una cornea eccessivamente curva, 
da un cristallino con maggior potere o da entrambi”.
La miopia è il più comune difetto visivo che si sviluppa 
normalmente durante l'infanzia e progredisce fino alla età 
adolescenziale e sono le femmine a mostrare tassi annuali 
più elevati di progressione miopica. Particolarmente 
preoccupante è l'associazione di livelli crescenti di miopia 
con il rischio maggiore di contrarre patologie oculari 

Fermiamo la miopia. 
Il progredire dell’incidenza della miopia, soprattutto nei bambini, 
è indubbiamente legato al cambio radicale dello stile di vita. 
In relazione alle nuove abitudini e alle loro conseguenze sulla vista, 
Menicon ha studiato e sviluppato un sistema di controllo 
per la gestione della miopia dei piccoli. 

potenzialmente accecanti come il glaucoma, la maculopatia 
miopica e i distacchi di vitreo e retina. Nei casi più gravi 
queste condizioni possono portare anche alla perdita 
permanente della vista. Molti studiosi attribuiscono al 
meccanismo di emmetropizzazione la progressione della 
miopia: un adattamento a fattori genetici, ambientali, 
accomodativi, psicologici e nutrizionali. Ciò che ormai è 
condiviso da tutti è che la miopia è multifattoriale. 
Il lavoro prossimale prolungato e gli ambienti limitati e chiusi, 
pregiudicano il campo visivo periferico andando a creare 
un defocus periferico ipermetropico, il quale favorisce 
l’allungamento assiale del bulbo e quindi il progredire 
dell’ametropia. Nel modello ipotizzato da Van Alphen nel 
1961 l’allungamento del bulbo è dovuto al muscolo ciliare che 
trasmette la sua tensione sulla coroide spingendola in avanti, 
mentre quando è rilassato la coroide spinge sulla sclera 
favorendo l’allungamento assiale del bulbo nei soggetti 
giovani, e quindi il progredire dell’ametropia.

Cosa e come possiamo fare per rallentare la miopia? 
Sicuramente il primo passo da seguire è quello di 
informare l’utente, che nel caso di un paziente minore è il 
genitore, su quella che è la “best practice” da seguire per 
evitare l’insorgere della miopia e, nei soggetti già affetti, 
di evitare di causare peggioramento. 
Quindi è bene dare loro informazioni su piccoli 
accorgimenti da mettere in pratica nel quotidiano come 
utilizzare una corretta illuminazione, applicare la giusta 
distanza dal foglio per leggere e scrivere, cercare di non 
mantenere bloccata troppo a lungo l’accomodazione 
ed evitare di trascorre troppe ore davanti agli schermi dei 
device. È stato dimostrato, poi, 
che la miopia può essere mitigata facendo trascorrere 
ai bambini più tempo all'aperto e attraverso l'uso 
di dispositivi ottici specializzati e/o di farmaci. 
I soggetti miopi possono essere corretti con successo 
per ottenere una visione a distanza accettabile con 
lenti a contatto o occhiali convenzionali. Ci sono 
forti prove scientifiche derivanti da rapporti di casi, 

studi retrospettivi, studi clinici prospettici, revisioni 
sistematiche e meta-analisi che l'uso di lenti a contatto 
morbide multifocali a distanza centrale e l'uso notturno 
di lenti a contatto ortocheratologiche sono opzioni 
di trattamento davvero efficaci per il controllo della miopia 
nei bambini e nei giovani adulti. Tuttavia, attualmente 
ci sono opzioni di trattamento molto limitate che hanno 
l'approvazione ufficiale per il controllo della miopia. 

La risposta di Menicon
Menicon Co Ltd sta dedicando notevoli risorse per 
sviluppare una valida soluzione per correggere e far 
regredire la progressione Miopica con il progetto 
Menicon Bloom Myopia Control Management System: 
un concetto completo per la gestione della progressione 
della miopia che vede coinvolte come protagoniste due 
diverse tipologie di lenti a contatto: Menicon Bloom Day 
ossia una lente a contatto morbida giornaliera monouso a 
profondità di fuoco estesa con approvazione CE specifica 
per il controllo della progressione miopica e Menicon 
Bloom Night, la prima lente a contatto ortocheratologica 
approvata CE per il controllo della progressione miopica. 

Inoltre Menicon non si è fermata allo studio e alla 
realizzazione di lenti a contatto per il controllo della 
progressione miopica, ma ha realizzato anche un sistema 
di manutenzione ottimale per le lenti Menicon Bloom 
Night con i prodotti Menicon Bloom Care e Menicon 
Bloom Progent; Infine a completare la gamma Menicon 
Bloom sono stati sviluppati il Menicon Bloom Easyfit, 
un software di calcolo e ordine delle lenti e monitoraggio 
della progressione facile da usare e l’App Menicon Bloom, 
un’App che rende facile la comunicazione con il portatore 
e consente il monitoraggio.
Menicon Bloom Day e Menicon Bloom Night hanno 
entrambi soddisfatto i più elevati standard di sicurezza, 
efficacia e qualità richiesti per concedere ai trattamenti 
l'approvazione CE per la gestione del controllo della 
miopia progressiva in Europa. 
In quanto tali, se usati correttamente secondo le istruzioni 
per l'uso, Menicon Bloom Day e Menicon Bloom Night 
forniscono eccellenti benefici per il controllo della miopia 
con rischi molto limitati nei bambini. Il programma 
Menicon Bloom e i prodotti correlati saranno disponibili 
all’inizio del 2022.
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Analisi vettoriale dell’astigmatismo:	
confronto tra refrazione oggettiva 
aberrometrica e refrazione soggettiva.
CARLOTTA PITARRESI GIANNONE*
* CDL OTTICA E OPTOMETRIA, DIPARTIMENTO DI FISICA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 
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ABSTRACT 
Obiettivi: Lo studio delle aberrazioni oculari permette 
di esaminare in modo approfondito l’ottica del sistema 
oculare. L’aberrometro risulta infatti oggi uno degli 
strumenti più accurati nel fornire i risultati di refrazione, 
in quanto misura, oltre alle aberrazioni di defocus e di 
astigmatismo, anche le aberrazioni di alto ordine che 
non vengono identificate con altre tecniche. Tuttavia, 
secondo diversi studi, una prescrizione d’occhiale basata 
solamente su una misurazione oggettiva non garantisce 
le migliori prestazioni visive in termini di comfort e di 
acuità visiva (AV). Questo studio si propone quindi di 
effettuare un’analisi di paragone tra la refrazione oggettiva 
aberrometrica e la classica refrazione soggettiva.

Metodo: Sono stati esaminati 27 soggetti (età 23.5±5.3). In 
primis è stata effettuata su ogni individuo l’aberrometria, 
mediante l’impiego dello strumento VX130+ (Visionix, 
Luneau Technology, Italia), al fine di ottenere una 
refrazione oggettiva. In seguito, ciascun soggetto è stato 
sottoposto a un completo esame refrattivo soggettivo 
mirato a determinare la miglior correzione ottica del 
difetto visivo. È stata valutata infine, per una miglior 
analisi comparativa, la qualità della visione binoculare 
(acuità visiva e sensibilità al contrasto) per indagare 
sull’efficacia dei due metodi di refrazione

Risultati: Mediante l’analisi delle differenze tra la refrazione 
oggettiva aberrometrica e la refrazione soggettiva, 
svolta trasformando le convenzionali componenti 
refrattive di sfera, cilindro e asse nelle componenti 
vettoriali M, J0 e J45, è stato determinato che esiste 
una differenza statisticamente significativa tra i due 
metodi di misurazione, soprattutto per quanto riguarda 
i parametri M e J0. Questa differenza è stata confermata 
dalla valutazione dell’acuità visiva e della sensibilità 
al contrasto: l’acuità visiva è risultata maggiore con la 

correzione soggettiva rispetto a quella ottenuta con la 
refrazione oggettiva, mentre la sensibilità al contrasto ha 
mostrato risultati equiparabili a basse e medie frequenze 
spaziali, ma risultati maggiori con la refrazione soggettiva 
e minori con quella oggettiva per le alte frequenze spaziali.

Conclusioni: Il VX130+ è un utile strumento clinico 
oggettivo. Tuttavia, la prescrizione di un occhiale 
basata esclusivamente su una misurazione oggettiva 
non assicura un adeguato comfort e non tiene conto 
delle abilità visive del soggetto. La refrazione oggettiva 
può essere considerata un valido starting point per la 
refrazione soggettiva.

I. INTRODUZIONE
Lo scopo dell’esame refrattivo optometrico è quello di 
determinare la miglior combinazione di lenti sferiche e 
cilindriche che garantisca la maggior acuità visiva per 
oggetti posti a distanza. L’endpoint di una refrazione 
soggettiva viene perciò rappresentato dalla definizione 
operativa di best correction. (Larry N. Thibos, 2004).
Questo studio indaga sulla possibilità di determinare 
oggettivamente la miglior correzione mediante la 
misurazione delle aberrazioni ottiche oculari.
Tecnicamente lo studio delle aberrazioni è possibile grazie 
a strumenti chiamati “aberrometri”. Con l’avvento delle 
nuove tecnologie di refrazione, tramite valutazione del 
fronte d’onda (Wavefront Refraction, WR, che combina i 
dati autorefrattometrici classici con quelli aberrometrici 
anche di alto ordine), molti studiosi si sono chiesti se i dati 
di refrazione oggettiva così ottenuti potessero portare a una 
refrazione più precisa di quella tradizionale.
La refrazione oggettiva viene quindi messa a confronto 
con la convenzionale refrazione soggettiva e, per ottenere 
una descrizione più accurata delle imperfezioni refrattive 
oculari, la notazione clinica della refrazione è stata 
convertita nella rappresentazione vettoriale.

1.1 Lo studio delle aberrazioni oculari
Ogni imperfezione presente nel percorso ottico dei fotoni, 
dal film lacrimale fino al piano retinico, produce una 
distorsione dei raggi luminosi stessi o un’imperfezione 
nella focalizzazione dell’immagine sulla retina, generando 
aberrazioni oculari che vengono percepite dal soggetto 
come una scarsa qualità della visione. Il metodo migliore 
per immaginare un’aberrazione oculare è quello di 
visualizzare la morfologia della superficie di un piano 
d’onda, distorto attraverso i diottri oculari, rispetto ad un 
fronte d’onda piano. Un fascio di raggi luminosi ideale e 
privo di aberrazioni è costituito da onde rettilinee e parallele 
(nell’approssimazione che la sorgente luminosa sia posta 
all’infinito) il cui fronte d’onda è piano. Quando invece sono 
presenti aberrazioni ottiche, la superficie del fronte d’onda 
presenta delle distorsioni rispetto al piano di riferimento. 
(Leonardo Mastropasqua, Mario Nubile, 2006).
La forma geometrica di un’aberrazione viene descritta 
matematicamente dai Polinomi di Zernike, equazioni che 
permettono di estrarre dal fronte d’onda totale dell’occhio 
ogni singola aberrazione, indipendentemente dalle altre. 
Sulla base della struttura geometrica le aberrazioni si 
dividono in aberrazioni di basso ordine (Low Order 
Aberrations, LOA) e in aberrazioni di alto ordine (High 
Order Aberrations, HOA). Le aberrazioni che rientrano 
nell’interesse di questo studio appartengono alle LOA: 
ci riferiamo alle aberrazioni di 2° ordine che causano gli 
errori refrattivi sferocilindrici. Le aberrazioni legate a 
miopia e ipermetropia sono definite col termine di defocus 
e presentano una morfologia “a scodella”, mentre le 
aberrazioni astigmatiche mostrano una forma del fronte 
d’onda “a sella”, con orientamento legato all’asse.
Gli aberrometri oggi disponibili in ambito clinico 
presentano diversi principi di funzionamento, ma 
attualmente quelli più diffusi sono gli aberrometri di tipo 
“Shack-Hartmann”, indicati con l’acronimo S-H.
La rappresentazione in elevazione del fronte d’onda in 
relazione al piano pupillare di riferimento è chiamata 
“wavefront aberration function” e permette di calcolare 

quantitativamente la qualità dell’immagine retinica (Point 
Spread Function, PSF) e il deterioramento del contrasto 
in funzione della frequenza spaziale (Modulation Transfer 
Function, MTF), come mostrato nella figura 1.

1.2 Analisi vettoriale
Le aberrazioni di basso ordine (LOA), quali defocus e 
astigmatismo, insieme alle aberrazioni di alto ordine (HOA), 
genericamente indicate con il nome di “astigmatismo 
irregolare”, possono essere trasformate in componenti 
vettoriali. Nel 1965 W. F. Gartner fu il primo a introdurre 
il concetto di “vettori optometrici”, ideati come metodo 
per trasformare un convenzionale errore refrattivo 
sferocilindrico in componenti indipendenti adatti all’analisi 
matematica e statistica.
Successivamente, Humphrey, Keating, Harris, Thibos 
e al. hanno sviluppato questo concetto che oggi risulta 
ben consolidato in letteratura. L’assenza però di studi 
sull’utilizzo clinico dei vettori indica che esiste ancora un 
grande divario tra teoria e applicazione. (Miller, 2009).
I vettori sono una rappresentazione geometrica, scomposta 
in tre componenti diottriche fondamentali, dell’errore 
refrattivo sferocilindrico. I valori di sfera (S), cilindro (C) 
e asse (α) che caratterizzano la notazione clinica di una 
refrazione vengono trasformati dalla convenzionale forma 
[S, C x α] in un singolo punto di coordinate (M, J0, J45), 
posto all’interno di uno spazio tridimensionale, attraverso le 
seguenti equazioni:
 

 

dove S è il potere sferico, C è il potere del cilindro negativo e
α è l’asse del cilindro, espresso in radianti.
Secondo la terminologia di Thibos e al. (1997), il parametro 
M è l’equivalente sferico, mentre J0 e J45 sono le 
componenti astigmatiche con potere ad asse rispettivamente 
180° e 45°.
Ponendo x = M, y = J0, z = J45, si disegna un vettore che 
parte dall’origine di un sistema Cartesiano e termina nel 
punto di coordinate (x, y, z), come mostrato in figura 2.

Fig. 1 - Stima di PSF, MTF e dell’immagine percepita dall’occhio a partire dalla 
mappa aberrometrica. Tratto da (Larry N. Thibos, 2004).

Fig. 2 - Spazio diottrico tridimensionale usato per la rappresentazione vettoriale 
di un errore refrattivo. Tratto da (Thibos, Weeler e Horner, 1997).
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La lunghezza del vettore è un utile parametro che 
rappresenta l’entità dello sfocamento totale indotto dalla 
lente sferocilindrica considerata o dall’errore refrattivo.
Valori positivi di J0 indicano un astigmatismo secondo 
regola e valori negativi di J0 indicano un astigmatismo 
contro regola, mentre J45 rappresenta l’astigmatismo 
obliquo.
Un vantaggio dell’analisi vettoriale è la capacità di 
rappresentare una complessa entità come l’errore refrattivo 
mediante un semplice punto posto all’interno di uno spazio 
tridimensionale. Se le caratteristiche ottiche di un occhio 
cambiano nel tempo, per via della chirurgia, del porto 
di lenti a contatto o altre forme di trattamento, lesioni 
o disturbi, la traiettoria di questo punto permetterà di 
descrivere graficamente i cambiamenti dell’errore refrattivo.

1.3 Obiettivi dello studio
L’intento di questo studio è quello di mettere a confronto 
la refrazione aberrometrica, ottenuta mediante una 
misurazione oggettiva, con la refrazione soggettiva, al fine 
di confermare o meno l’ipotesi che la prescrizione 
tradizionale di un occhiale è il miglior metodo per garantire 
un elevato comfort visivo al soggetto esaminato.
Molti studi precedenti hanno messo a confronto le misure 
di vari aberrometri con quelle delle refrazioni soggettive e, 
nonostante abbiano dimostrato una buona ripetibilità di 
questi strumenti, esiste ancora una deviazione significativa 
tra le misurazioni, soprattutto in termini di variabilità della 
miopia e dell’asse del cilindro correttore dell’astigmatismo 
(Cooper, 2011).

II. CAMPIONAMENTO E METODI
Il campione esaminato è composto da 27 soggetti di età 
media 23.5±5.3 anni, di cui 15 femmine e 12 maschi.
Lo studio è stato condotto su soggetti privi di patologie 
oculari e in possesso di normali capacità visive.
Il seguente studio ha previsto che i soggetti venissero 
sottoposti a due tipologie di misurazione: una misura 
oggettiva aberrometrica e una misura soggettiva 
“standard” della refrazione.
Le misure aberrometriche sono state effettuate con 
l’aberrometro VX130+ (Visionix, Luneau Technology, Italia) 
che garantisce un’analisi dettagliata del segmento anteriore 
dell’occhio ed è un nuovo strumento multifunzionale che 
esegue tonometria non a contatto, autorefrattometria, 
cheratometria, topografia corneale (tramite riflessione del 
disco di Placido), pachimetria (mediante scansione verticale 
e continua della Scheimpflug camera) e aberrometria del 
fronte d’onda con metodo S-H. Si tratta di un apparato 
completamente automatico dotato di funzioni quali 
autoallineamento all’occhio del soggetto esaminato, 
autofocus e autorilevamento dei dati. In questo studio 
sono stati presi in esame principalmente le simulazioni di 
refrazione e i dati topografici che il sistema ha riassunto in 
un report personalizzato per ogni individuo.
Le misure di refrazione invece sono state eseguite mediante 

l’impiego del Polar Advanced Refraction 
Unit, uno strumento elettronico professionale di 
Rodenstock, utile per la valutazione quantitativa e 
qualitativa del visus, controllato in modo remoto dal 
dispositivo eyeTablet Vista Vision.
La misurazione oggettiva mediante aberrometro ha 
richiesto un tempo di rilevazione di circa 40 secondi. 
Questa fase ha previsto che il soggetto appoggiasse mento e 
fronte sulla mentoniera dello strumento e che focalizzasse 
l’attenzione su un target a forma di mongolfiera simulante 
un punto posto all’infinito, al fine di inibire quanto possibile 
l’accomodazione. Come già descritto, lo strumento ha 
eseguito, sotto supervisione, le misurazioni di entrambi gli 
occhi in modo del tutto autonomo.
Successivamente, con l’ausilio del frontifocometro, si è 
rilevato per ciascun soggetto il valore diottrico delle lenti 
dell’occhiale in uso, che è stato poi posto sul trial frame 
Oculus come punto di partenza dell’esame refrattivo 
soggettivo, effettuato a una distanza di 6 metri di distanza 
dallo schermo LCD.
L’esame della refrazione “standard” ha previsto due fasi: la 
fase soggettiva monoculare e la fase soggettiva binoculare.
Al fine di bilanciare la compensazione ottica individuata 
con l’esame soggettivo monoculare da lontano, è stato 
effettuato il test bi-oculare del bilanciamento percettivo con 
dissociazione polarizzata, aggiungendo all’Oculus i filtri 
polarizzati a 45°/135°. Con i medesimi filtri è stata anche 
valutata l’eventuale presenza di una foria associata, tramite 
il test di Mallet per lontano. In caso di disallineamento 
delle linee con il target OXO, è stato aggiunto un prisma di 
allineamento atto a eliminare la disparità di fissazione. 
Nel campione esaminato è stato necessario mantenere 
il prisma di allineamento nella fase del bilanciamento 
binoculare in due soggetti, per sopperire alla presenza di 
diplopia (visione doppia).
Per la fase binoculare si è adottata la particolare tecnica del 
“setto psicologico” o della “sospensione foveale”, meglio 
conosciuta come “Humphriss immediate contrast test” 
(HIC). Mediante questa metodica è possibile sopprimere 
la sensibilità foveolare di un occhio a favore dell’immagine 
nitida dell’occhio controlaterale, mantenendo attiva la 
fusione periferica. In questo modo la visione si mantiene 
binoculare, eccetto che per una piccola porzione della fovea 
centrale, ampia circa 30’ d’arco, che viene sfocata da una 
lente positiva (Humphriss, 1982). Lo scopo di questo test 
non è quello di determinare un aumento dell’acuità visiva. 
Al soggetto viene chiesto se le lettere dell’ottotipo vengono 
percepite più “nere”, per valutare l’aumento del contrasto 
attivato dalla sommazione binoculare.
A questo punto dell’esame, avendo a disposizione sia 
la refrazione oggettiva aberrometrica che la refrazione 
soggettiva, sono state rilevate l’acuità visiva del soggetto 
e la sensibilità al contrasto (SC) con entrambe le correzioni 
del difetto visivo.
Per la sensibilità al contrasto, il Polar adotta una procedura 
psicofisica facile e veloce, denominata FAST 2-1, che 

permette di determinare la curva di SC avvalendosi di 
stimoli grafici di forma circolare contenenti grating 
sinusoidali di diversa frequenza spaziale e di diverso livello 
di sensibilità del contrasto (6 livelli di frequenza spaziale: 
0.75, 1.5, 3, 6, 12, 18 cicli per grado, ognuno dei quali è 
composto da 8 livelli di sensibilità al contrasto). Ciascuno 
stimolo durante l'esecuzione del test può avere 3 inclinazioni 
che vengono presentate in maniera del tutto casuale 
(orientamento verticale, inclinato a destra oppure inclinato 
a sinistra) come mostrato in figura 3.
Il test è a risposta forzata, quindi ad ogni stimolo presentato 
è stato chiesto a ciascun soggetto esaminato di identificare 
l’inclinazione del grating. La prova si conclude con un report 
grafico che riproduce la curva della SC misurata, come 
quella mostrata in figura 4, in cui viene indicato il valore 
limite per ogni frequenza spaziale testata, oltre all’area di 
normalità.

III.	 METODOLOGIE DI ANALISI DEI DATI
Le misurazioni effettuate su ciascun soggetto hanno 
permesso di eseguire una completa analisi comparativa 
tra la refrazione oggettiva aberrometrica (ROA) e la 
refrazione soggettiva (RS). I singoli termini di una 
correzione optometrica, cioè sfera, cilindro e asse, non 
possono essere comparati direttamente tra loro perché 
i parametri non sono indipendenti. Per garantire una 
corretta analisi statistica ogni refrazione individuata è stata 
perciò trasformata dalla convenzionale forma [S, C x α] 
alla rappresentazione vettoriale (M, J0, J45), dove ciascun 
elemento è matematicamente indipendente dagli altri due. 
L’analisi vettoriale è stata eseguita sia per l’occhio destro 
che per l’occhio sinistro, per un totale di 54 occhi esaminati, 
e per descrivere il rapporto tra le variabili osservate, si 
è adottato il metodo dell’interpolazione per punti che 
sfrutta la rappresentazione grafica per esprimere una 
relazione funzionale. Per ciascun parametro, M, J0 e J45, 
è stato quindi costruito un diagramma a dispersione XY, 
supponendo che la correlazione tra i dati fosse di tipo lineare 
e che quindi avessero la tendenza a disporsi lungo una retta.

Un’ulteriore analisi è stata poi eseguita mediante Bland-
Altman plot che permette di verificare se le due tecniche di 
misura sono tra loro comparabili.
Infine, sono stati costruiti due grafici che rappresentano 
l’acuità visiva e la sensibilità al contrasto, per accertare un 
miglioramento o meno della qualità della visione con i due 
diversi approcci optometrici.

IV.	 RISULTATI
Il metodo dell’interpolazione per punti ha permesso di 
constatare che gran parte della variabilità delle componenti 
della RS è spiegata linearmente dalle variazioni delle 
componenti della ROA. Sia per l’occhio destro che per quello 
sinistro è risultato che i dati ottenuti variano linearmente; 
questo quindi ci fa pensare che i due metodi di misurazione 
siano equiparabili.
Tuttavia, l’analisi di Bland-Altman ha dimostrato che esiste 
una differenza tra le due metodologie: per quanto riguarda 
l’occhio destro nel caso di M e di J45 la ROA sovrastima la 
ROA sovrastima la RS, mentre nel caso di J0 e J45, la ROA 
sottostima, anche se lievemente, la RS.
Le differenze tra i due metodi sono state infine analizzate 
mediante il test di Student per dati appaiati, ponendo 
0.05 come livello di significatività. Per ciascun parametro 
dell’occhio destro e dell’occhio sinistro sono stati ottenuti i 
seguenti valori di p-value (tabella 1 e tabella 2):
Per entrambi gli occhi le ipotesi H0 di differenza nulla tra i 
due metodi confrontati sono state rigettate per i parametri 
M e J0. La differenza della prescrizione sferica e cilindrica 
tra ROA e RS risulta molto significativa. Per quanto riguarda 
il parametro J45 di entrambi gli occhi, l’ipotesi H0 è stata 
invece accettata in quanto l’astigmatismo obliquo all’interno 
di questo campione è così poco presente da non influire 
particolarmente sui risultati.
Al fine di sostenere l’ipotesi che la differenza tra ROA e 
RS è significativa, ciascun soggetto è stato sottoposto a 
un controllo dell’acuità visiva e al test della sensibilità al 
contrasto con entrambe le correzioni rilevate del proprio 
difetto refrattivo.

Fig. 3 - Grating sinusoidali di diversa inclinazione: inclinazione a sinistra, 
orientamento verticale, inclinazione a destra, orientamento non riconosciuto.

Fig. 4 - Report della procedura psicofisica FAST 2-1. Curva della sensibilità al 
contrasto in funzione della frequenza spaziale espressa in cicli per grado.

Contrast Sensitivity. FAST 2-1 psychophysic procedure
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La figura 5 riporta il confronto tra le due distribuzioni di 
frequenza in relazione alle acuità visive e, sulla base del test 
di Student per dati appaiati, l’ipotesi H0, secondo cui la
RS e nel caso di J0 la ROA sottostima, anche se 
leggermente, la RS. Per quanto riguarda l’occhio sinistro 
nel caso di M la differenza tra le acuità visive non è 
significativa, è stata rifiutata con un p-value pari a 0.03.
Il motivo per cui gli istogrammi risultano asimmetrici 
a destra è dovuto al fatto che l’acuità visiva è molto più 
probabile che tenda a 0.00 LogMar, che equivale ai 10/10, 
piuttosto che verso valori più alti. Il limite massimo di 
AV raggiungibile è -0.3 LogMar, ma è un livello a cui la 
minoranza della popolazione giunge.
Nella figura 6 è stata invece eseguita una comparazione 
delle sensibilità al contrasto: per ogni frequenza spaziale 
è stato calcolato il valore medio dei 27 soggetti, sia per le 
misure riscontrate con la prescrizione soggettiva che per 
quelle rilevate con la prescrizione aberrometrica.
Come si può notare, vi è un picco di sensibilità per 3-5 
cicli per grado: ciò significa che è sufficiente un contrasto 
molto basso per vedere reticoli di queste dimensioni. Nella 
parte destra la curva decresce fino a raggiunge il massimo 
di risoluzione del sistema visivo in termini di acuità che si 
aggira attorno ai 40-50 cicli per grado. Anche la parte della 
curva relativa alle basse frequenze, a sinistra del picco, 
mostra un’attenuazione: ciò indica che, per distinguere 
dallo sfondo barre grandi, ci vuole più contrasto rispetto 
a quello necessario per vedere strisce di dimensioni 
intermedie.

Sulla base del test di Student per dati appaiati, posto un 
livello di significatività sempre pari a 0.05, l’ipotesi H0, 
secondo cui la differenza tra le sensibilità al contrasto non 
è significativa, è stata accettata per basse e medie frequenze 
spaziali mentre è stata rifiutata per alte frequenze spaziali 
(valori di p-value riportati in tabella 3). Si può quindi 
affermare che la ROA e la RS si equivalgono in termini di 
SC, ma la refrazione soggettiva ha un effetto più efficace e 
rilevante ad alte frequenze spaziali.

V.	 CONCLUSIONI
L’obiettivo di questo studio era quello di effettuare 
un’analisi comparativa tra la refrazione oggettiva 
aberrometrica e la refrazione soggettiva al fine di indagare 
sulla possibilità che la refrazione oggettiva potesse 
elaborare dati più precisi della refrazione soggettiva.
La refrazione soggettiva però ha il vantaggio di presentare 
una serie di caratteristiche che nello strumento non 
si trovano, come ad esempio il bilanciamento: questa 
tecnica mira a prescrivere la correzione più equilibrata 
e confortevole possibile al fine di rispettare quelle che 
sono le effettive esigenze visive del soggetto esaminato. 
L’aspetto positivo della misura binoculare della refrazione 
sta nel fatto di poter porre il soggetto in una condizione 
“reale” proprio durante l’atto simultaneo del vedere, 
in cui l’efficienza motoria e sensoriale degli organi 
visivi funzionano armoniosamente insieme e in cui 
l’accomodazione, che non può essere attivata in modo 
differente tra i due occhi, è tenuta sotto controllo.
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OD p-value

M (ROA) - M (RS) 0.00004

J0 (ROA) - J0 (RS) 0.0057

J45 (ROA) - J45 (RS) 0.113

OD p-value

M (ROA) - M (RS) 0.0009

J0 (ROA) - J0 (RS) 0.00014

J45 (ROA) - J45 (RS) 0.09

Frequenza spaziale p-value
0.75 0.093
1.5 0.25
3 0.28
6 0.29
12 0.018
18 0.04

Tab. 1 - Valori di p ottenuti dal test di Student nell’ipotesi di uguaglianza dei 
valori nel confronto tra ROA e RS per l’occhio destro.

Tab. 2 - Valori di p ottenuti dal test di Student nell’ipotesi di uguaglianza dei 
valori nel confronto tra ROA e RS per l’occhio sinistro.

Tab. 3 - Valori di p ottenuti dal test di Student nell’ipotesi dell’uguaglianza 
dei valori di sensibilità al contrasto.

Fig. 5 - Confronto delle acuità visive tra ROA e RS, con le rispettive frequenze. Fig. 6 - Confronto delle sensibilità al contrasto tra ROA e RS. Si noti la scala 
logaritmica sia in ascissa che in ordinata.

La refrazione soggettiva, definita “refrazione 
convenzionale”, ha come scopo quello di minimizzare 
l’accomodazione non necessaria e di massimizzare 
la profondità di fuoco (DOP=depth of focus), cioè 
quell’intervallo di tolleranza dello spazio immagine 
all’interno del quale una piccola quantità di defocus non 
produce una percezione di sfocamento. Questo fine si 
ottiene prescrivendo una lente sferica di potere meno 
negativo (in caso di miopia) o più positivo (in caso di 
ipermetropia) rispetto al potere della lente che sarebbe 
stato richiesto per coniugare la retina con l’infinito. 
La lente prescritta coniuga infatti la retina con un punto 
posto alla distanza iperfocale, ovvero la distanza più 
prossima al soggetto, pari alla metà del valore della 
profondità di campo, alla quale la retina può mettere 
a fuoco senza ridurre le performance visive e la qualità 
dell’immagine del target posto all’infinito (Larry N. Thibos, 
2004). La refrazione oggettiva aberrometrica, definita 
“refrazione ottimale”, non tiene conto della profondità 
di fuoco e del punto iperfocale ed è proprio per questa 
ragione che la correzione calcolata dall’aberrometro risulta 
tendenzialmente più alta in termini di diottrie.
Il confronto tra i due metodi ha condotto a risultati 
soddisfacenti. Mediante l’analisi vettoriale 
dell’astigmatismo è stato possibile notare come i parametri 
M, J0 e J45 ricavati con la RS variano linearmente con 
quelli rilevati tramite la ROA: questo indica che i due 
metodi forniscono entrambi dei risultati molto accurati, 
la cui differenza però non può essere trascurata.
L’analisi di Bland-Altman ha permesso di analizzare 
meglio questa differenza, sottolineando che, in questo 
specifico studio, per l’occhio destro la ROA tende a 
sovrastimare leggermente la RS per le componenti M e J45 
del difetto refrattivo e a sottostimare la componente J0; 
per l’occhio sinistro invece la ROA tende a sovrastimare 
la componente M rispetto alla RS e a sottostimare le 
componenti J0 e J45.
L’analisi oggettiva del wavefront non può considerarsi 
sulla base di questi risultati il nuovo “gold standard” della 
refrazione.
La correzione optometrica ideale deve garantire un buon 
compromesso visivo con il quadro delle aberrazioni
individuali e al momento attuale la conoscenza e l’uso 
nella pratica clinica optometrica del bilanciamento, nella 
maggioranza dei casi, permette di trovare soluzioni ottiche 
e di formulare prescrizioni più performanti rispetto ad 
altre tecniche.
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sono reso conto che hanno le migliori lenti presenti sul mercato. Inoltre, 

off ono un’incredibile varietà di modelli per ogni tipo di esigenza: lettura, 
sport, moda. Da allora, sono un grande fan del marchio.”

CONDIVIDI LA TUA STORIA #MYMAUIJIMSTORY

Ogni Occhiale Racchiude una Storia.
Ogni nuovo occhiale da sole Maui Jim si lega con una storia personale alle collezioni del passato, integrando quel magnifico e unico 

insieme rappresentato dalla Maui Jim “ ‘ohana “ ( famiglia). Prova un occhiale e scopri di persona quanto i nostri modelli siano in grado 

di equilibrare comfort ed estetica. Eleganza artigianale.






